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BUKAREST, 17. ™ li Governo !ia 
sospefàe lo operaKioui di leva di qu«-
sto anno, 

BOMBAY, 16, — Il vapore AsstVirt 
•della Compitenia IlubattÌno| é .par
tito ieri per Geuò-va ed è arrivato 
ì'Au&tralia delia stessa Compagnia. 

CALCUTA, 15. — É arrivato il 
vapore Livorno della Società del 
Lìoyd italiano ; carica pel mediter
raneo. 
. PAIUGI, 17. n-L'O^^ciel contiene 
la nomina di Faye a sottosegretario 
eli Stato deir Interno, 

VERSAILLES, 17, — Camera — 
Cassagnac rimprovera il ministero 
della nomina dei Sindaci nel Gers 
comò tendente a ptessìono elettorale. 

Marcère rispondo che il ministro 
pone in prima linea della libertà o-
lettorale ì cambiamenti dei Sindaci 
reclamati dalla pubblica opinione. 

Dufaure presenta la domanda af-
fincbè si autorizzi a procederò con
tro liouvi'er accusato di fatti ira-
morali* 

scìrvi so al governo di Bukarest non 
presiedeva Un gabinetto di tendenze ^ 

j assolutamento pacìfiche: ora ci sem
bra che un ralleutanìento nello nu-
sure di guerra sìa un indizio sicuro 
di questo tendenM, 

Lo scioglimento della Camera ê  
raggiornamento del Senato sono al
trettanto disposizioni che si colle
gano colla prima, e che, a nostro 
giudizio, completano tutto il pro
gramma di politica estera del nuovo 
gabinetto. * 

pera la soglia dell'ambiente dóve 
sono pronunziate- Però questo ri-
sveglio della coscienza pubblica è tin 
indizio salutare: d'altronde il fatto 
dello corruzioni americane prova che 
certi mali, certi difetti non ìsono,-
come pretendono alcuni, escluaivi ad 
una data forma dì governo, ma si 
verificano co$i nelle monarchie, ne-
gli imperì, come nelle repubbliche.' 

^ X 
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DIMUO POLITICO 

^ Il nuovo ministero runieno ha pre
so una misura, che ragionevolmente 
sì dovrebbe ,xousidor;ire come indìzio 
pacifico, quella cioè della soapon^ îone 
della leva doli' anno in corso. Noi 
abbiamo detto più volte che per 
quanti sforzi si facessero onde te 
nere la Rumonia separata dai me-
•vimento insurrezionale delle provin
cia turche, sarebbe impossibile riu-

APPKNDIUE 

La marea dì corruzione politica è 
montata così nUa negli Stati Vìiiiì 
che la coscienza pubblica sa n' è fi
nalmente commossa, e ne va ester
nando la sua nausea, nell'atto stesso 
che Sì afferma 11 proposito di met
tervi un argine. 

Una conferenza importantissima fu 
tenuta in Nuova Yorli. su questo ar-
gomeuto. Trecento personaggi repub
blicani vi sono intervenuti: essi rap
presentavano diecinove Stati dell'U
nione. ! 

Oggetto principala della discussione 
fu la riforma politica par la nomina 
dì^un candidalo alla presidenza o-
nesto a capace. Si fecero discorsi 
violenti contro la corruzione di uo
mini politici, e si nominò un Comi
tato per le mozioni approvate. 

Noi siamo convinti cbs a rìme-
diaro una piaga quasi cancreunsa 
come quella della corruzione politica 
negli Stati americani sarà più gio
vevole una riforma nei costumi, ciò 
che non si ottiene che in lunghis
simo tempo, di quello che non pos
sano contribuirvi le arringhe degli 
oratori, l'eco delle quali appena su-

1 NUOVI SENATORI 

JLa Prusse et la Fra.ncedevant Vhi-
siùire, — 2 voi. ìii 8° de XXVIII-
1-133 pages. Quatrième édition. — 
Pavia, 18744S75, Amyot éditsur. 

(Dall'Opn!(o«i?) 

Quattro edizioni, in hrove volgere 
di ttraipo, di un'opera di storia e di 
politica,, sono già por se stesse* una 
iuona ratcomandazione. E invero, 
non è un'opera dì picciol merito 
quella dì cii ci accingiamo a di
scorrere; e lo ;tìcìarao tanto pìi'E im
parzialmente itiiiianto che l'autoro 
non sì dimostra guh;i simpatico verso 
r Italia, 0 aggiungia.io anche, por 
ciò. ohe ci riguarda Vd partìoolar-
nìonte come scrittori, vĵ -go j^^ ^^.^^^^_ 
pa romana, a cui appòn la taccia 
di ap'partenere, la moti dimeno 
^Ua Prussia. K in bocca di Uv fran-
xjesB, oggidì, tutti sanno c>,e(,ogĵ  
fliò signìflclii. ^ . . . 

Avremo occasione, più innanzì:^^ 
notare e ribattere alcuni dei p^' 

tu 

è stato stampato non solo in Fran
cia e in Germania, ma in Russia, in 
Inghilterra, in Italia, nei libri, nelle^ 
riviste, nei giornalf, rispt^tto ai rap
porti politici tra la Francia e la Ger
mania, è veramente mirabile. Cono
scitore dì varie lingUe, egli ci for
nisco, r\uaai ad ogni pagina, una 
prova di questa sua singolare dili
genza. Nulla è sfuggito, si può dire, 
alla sua attenzione,-'Il suo libro è, 
un arstmale a cui possono larga
mente e con frutto attingere tutti 
coloro i quali si occupano floUa gran 
lòtta che ha scosso si fortemente 
l'equilibrio politico d'Europa, e che, 
secondo tutte le probabilità, non si 
può aiicora diro compiuta. 

Nella primft parte, che ò ancho la 
piti fmportantc, r autore non si con
tenta di ricercare le cause prossime 
della gu(?rra franco-germanica, ma 
fa un'ampia escursione nel passato» 
pur riusìciru a provare che le scor
rerie militari della Francia, in Oer-
mania non datano che da due secoli 
oirpa, dovecchè quelle' dei tedeschi 
su torre francesi risalirebbero almeno 
a tredici o quattordici secoli. 

In questo sguardo retrospettivo 
r autore dimostra una erudizione 
profonda e di buona lega; aggiun
geremo che si scorge evidente in 
lui uno sforzo per ossero imparziale, 
giacché, pur menzionando i torti dei 

Leggesì nella GazteUa Vfj^^iaUx 
Sua Maestà, sulla proposta del 

ministero dell'interno, ha nominato* 
senatori del regno,, con decreto del 
23 marzo 1876: ,. 

Artom comm< Isacco, inviato straor-^ 
dinario e ministro plenipotenziario. 

Oon decreti del 15 maggio 1876; 
Carcano còmm, Giulio, membro 

del R, Istituto lombardo di scienze 
e lettere ; 

Prati comm- Giovaunl> membro 
del Contìiglio superiore dell' istru
zione pubblica; 

Mezzacapo Carlo, tenente generale 
e grande ufficiale dell'ordine Mau-
riziano; 

Sprovieri coram. Vincenzo, depu
tato al parlamento; j 

Rasponi conto Achille, deputato 
al ParlamenCo; 

Rizzari comm, Mario, già depu
tato al Parlamento, 

Marignoli Filippo, deputato al Par
lamento: . / 

Polsinelli Giuseppe, deputato al 
Parlamento; . ' 

Paoli comm. Baldassare, censi-' 
gliere della Corte di Cassazione in 
Firenze )-

Farina comm. Mattia, deputato 
al Parlamento; 

Caaaretto Michele, già deputato 
al Parlamento. 

a cdmm, Mariano, già ge
nerale doiresercito e già deputato al 
Parlamentò; -

AUianelU comm, Nicola primo pre
sidente onorarlo di Corte dì Cassa
zione in Napoli; 

Paternostro comm. Paolo, pre
fetto,' già deputato al Parlan^ento; 

Palascianp cav. Férdìnandp, già 
professore, deputato al Parlamento; 

Carrara comm. Francesco, prófes-
sore nella R. Università di Pisa; 

Garelli dott. "Giovanni, deputato 
^ Parlamento; 

Ferrari,CRv. Giuseppe prof, di fi
losofia della storia e deputato al Par
lamento;: , 

Caracciolo di Bella marchese com-
mendator Camillo^ prefetto», ĝ ià mi
nistro [plenipotenziario ; 

Govà Grimaldi Francesco marchese 
dì Pietracatella; 

Gaetani dell'Aquila d'Aragona D. 
Onorato principe di Piedimonte; 

Barbaroux comm. Carlo, presidente 
di sessione nella Corte di appello di 
Torino; 

Massarani comm. dott. Tulio, già 
deputato al Parlamento ; 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

Il segretario generale del Ministro 
delle Ànanze ha indirizzato la se
guente .Circolare alle ^Direzioni tec
niche ed agli UdiciL provinciali del 
Macinato: 

Roma, U maggio 1876. 
e 

Anche in quest'anni si sono ac
cordate al personale tecnico del ma
cinato le promozioni di grado e di 
classe, che furono possibili in rela
zione ai ruoli organici ed ai fondi 
stanziati in bilancio. Esse ebbero ef
fetto con decreti reali er ministeriali 
del 27 aprile, prossin^o passato, le cui 
disposizióni appariscono dagli elenchi 
che si riportano in fine della presente 

insieme at ruoli d' anzianità ed alla 
'situazione del personale al 10 del 
mese corrente. 

Gl'ingegneri del macinato ricono
sceranno in tali disposizioni unaprova 
della soddisfazione del Governo per 
i servigli da essi resi e ne trarranno 
incoraggiamentoonde ] eraevcraro cOn 
opera solerte nel disimpegno dello 
difflcili loro attribuzioni. Indipen
dentemente dai nuovi incarichi loro 
aflìdatì per Tapplicazione delle tasse 
di. fabbricazione» un largo campo di 
studio e di sKtonQ rimane pur sem
pre j^nche rispetto alla tassa del ma: 
cinato, la quale dal Governo venne 
testé affidata all' esame d' una com' 
petentiftsima Commissione, onde porre 
in armonia coUa leggo io singole parti 
del Regolamento che vi si riferisce, 
e procurare di togliere o di scemare 
le dilììcoltà dell' applicazione. 

All'opera quindi, necessariamente 
alquanto affrettata, delV impianto ed 
alle cure impazienti e quasi ansiose 
di un risultato corrispondente alle 
accresciute esigenze déllànnanza, ha 
ora modo e opportunità di succederò 
ir lavoro calmo e ponderato della si-
fitemazìone. Vuoisi, sopratutto, con
servare quanto con tanti sforzi si è 
ottenut^;^ vuoisi conservare con uno 
studio dlUgehte 6 comparativo» la 
perequazione delle quote fra mulino e 
mulino, fra Provincia e Provìncia; 
vuoisi procurare di togliere quanto 
può esservi stato di troppo aspro nel 
provvedimenti occorsi pel primo as
setto di si difficile imposta; dì guisa 
che r imposta stessa, assunto un ap-
damento plh normale, tranquillo, in
contri ostacoli minori fra le popola
zioni» e si renda, non dirò accetta, 
ma tollerabile e tollerata. A questi, 
fini debbono, innanzi tutto, essere 
intese ed indirizzate le revisioni or
dinarie e straordinarie delle quote, 
lo quali importa non ^abbiano mai 
apparenza di fiscalità esagerata, nò 
piglino argomento da sottigliezze di 
interpretazione e d'applicazione della 
legge 0 del regolamento, o riescano. 

troppo di frequente e senza frutti a-
dequati» turbatrici dell'assetto della 
tassa e deir industria; ma si fondino 
bensì sopra criterii e fatti bene as
sodati e studiati, e s* inspirino ad un 
concetto elevato del dovere e ad un 
sentimento profondo della legalità e 
della giustizia. 

Non è con ciò a trascurarsi l ' in-
cremeuto degl'introiti, sicché si man
tengano in quella misura che corri
sponde all' entità ^ella produzione 
delle farine; ma tale scopo può e-
gualmente conseguirsi colia tem^^e-
ranza dei modi e delle norme, d'ap^ 
plicazione; anzi sarà questo il frutto 

.naturale del lavoro di sistemazione 
e diperequazibne, cui più sopra ho 
accennato, lavoro al quale alacre', 
mente inteade la amministrazione 
centrale. ' 

E un compito onorevole e fecondo 
nell'interesse della cosa pubblica» 
quello ch'io addito e raccomando agli 
ingegneri del maòinatp; ai quali rara^ 
monto altrosi, come indirizzo e co
stante norma dì condotta, i! pro
gramma formulato daironorevoìe *>i* 
gnor presidente del Consiglio e mi
nistro delle finanze, nella sua Gir 
colare dej 7 aprile ultimo scorso, 
programma che si riassume nei se-
gnenti concetti; fermezza incrollabile 
nel riscuotere quanto per legge è 
dovuto allo Stato; rigorosa legalità 
nelle procedure degli accertamenti e 
delle esazioni; diligenza, prudenza, 
equità, e, a dir tutto con una sola 
parola: giustìzia. 

U segretario generale 
F. SiusMir-DoDA 

7^—^,tr-VT-_T^ 

vavi appunti che autore muove,,^,iej,^iji^ ^^^ dissimula punto quelli 
IVItalia, 1 quali, del ri^sto, più clie Q^ francesi, come lo comprovano, 

'̂•^le altre, lo pagine in cui ai di-4a mal animo, hanno origine sovra-
•tutto da una inesatta conoscenza 
delle cose nostro. Cominciamo in
tanto coU'esiìorre la tela generale 
^eU' opera, e il metodo seguita nella 
compilaziouQ di essa. 

L opera si divide in due parti. La 
prima è un saggio sullo cause della 
guerra franco-germanica del 1870-71 ; 
Ja seconda h un saggio sullo coitóti-
gmmze della guerra. 

, La pazienza dell'autore nel riU' 
tracciare o raccogliere tutto ciò che 

T ' n •*' ^'"S> XIV 0 di Louvois; 
he e '''^^'^ i'"gP'""gcro lo scopo 

ricordH. in̂ ^ 

, " lille a rag^iuiigcro JO scopo 
die anL^' ^ prefisso, gli nuoce lo 
iL^.i? . ^""'''̂ '̂  ^ violento, il quale 

\ll 'ìt^^ì'v più la requisitoria di 
uS : sî . Ĥ f̂ ̂" "- r ^ 

quiUo d e t t a t o , r ' , « « ^ ^ ^ ° | ' * ^ a » -
2uc l 'autor. ^^'^Xl^'^'T,- ^ i ' ' ' " 
pretesa di darci ^«r ^^^^.^ ^^'''''^ 
i r ebbe ancho soverc.'^^'^'^l ^<^'"^ 
da «n francese. o g g i f . j P — -

la temperanza nei suoi apprezza
menti; ma non è men vero d'altro 
canto ohe se l'autore si è lusingato 
di trasfondere il suo convincimento 
nell'animo dì un lettore, il quale 
non parteggi né per la Erancia, né 
per la Prussia, non ha scelto per 
ciò il metodo migliore. 

Per non dilungarci di troppo, noe 
non seguiremo l'autore nell'esami 
del periodo storico poc'anzi accen
nato. Passiamo senz'altro al perìodo 
storico per noi piti interessante er 
che ci tocca anche più da presso;^ 
quello cioè, trascorso dalla guerra-
dei 1809 alla guerra del 1870. 

E qui riconosciamo immediata
mente un pregio specialissimo nel
l 'autore; accenniamo allo spirito di 
impurzialità che informa i suoi giu
dìzi intorno all'opera dì'Napoleone il i 
nelle sue relazioni colle potenze atra-^ 
niere. 

L'autoro ò terribilmento severo 
per la polìtica imperialo all'ìntoruo; 
qualìfica il colpo dì Stato come un. 
delitto; stimatizza l'impero come 
un" èra di corruzione, come una notte 
HtoraitT òhe per dicìott'arini si distese 
sulla Francia. Ebbene, malgrado la; 
dichiarata avversione dell'autore al
l'impero, ò questo forse ì lprìmo li
bro, dettato da uno non bonaparti
sta, il quale sì astenga dal chiamare 
in colpa Napoleone III di avere pro
vocato la guerra nel 1870 e di es
sere egli la causa dj tutti ì disastri 
che colpirono la Francia in quel
l'anno fatale. 

Singolare destino dell'imperatore! 
Arrivato al trono, fu opinione quasi 
universale che egli volgesse in mente 
di vendicare la disfatta di "Waterloo 
e la prigionia di S. Elena. E in quella 
vece fu il costante alleato deiriu-
ghìlterra. e per ciò che riguarda 
i^ Prussia, se tratto fu a dichiarari; 
ia guerra nel lS7p. ben si può diré^ 
che lo face suo malgrado, e che eglÉ, 
dai 1851 Bino alla vigilia di Sodan, 

L - . - . . - 1 

mirò piuttosto a rendersela amica 
e ad associarla ai suoi disegni. L'il
lustre scrittore prassi.ano> il.Sybel, 
ha raccontato in, un recente studio 
su Napoleone III» come questi» nel 
lS51,un po' prima del colpo distato, 
proponesse al Hadowitz un'alleanza 
franco-prussiana, della quale rindi-
pendenza delVItalia e la costituzione 
di una Gijrmania forte e possente, 
appunto com'è oggi, avrebbero do
vuto essere, per cosi dire» la consa
crazione, « Quanto a noi diceva Na
poleone III al Radowltz, ci terremo 
aodd'sratti qnando avremo scacciato 
TAustrig; dall'Italia; nói lasceremo 
in segu to questo paese organizzarsi 
pome meglio crederà. Se voi cì.QÌU-' 
tate, è ben inteso ohe alla vostra 
volta potrete costituire la Germania 
conformemente alle aspirazioni na
zionali. Nè.tja.^un lato, nò dairaì^fo, 
noi non reclamiamo per noi vantaggi 
materiali, di sprta, > 

Quando Napoleone III sì apriva 
(fon questi terraini coli'inviato prus
siano» era trascorso appena, un anno 
dalla umiliazibna di Olmiltz, e sì com
prenderà dì leggieri che una politica 
0psi ardita non fosse intesa a Ber
lino; fora* anche non si credeva alla 
buona fede dell'eletto deKlO! dicem
bre, 0, quantomeno, alla stabilità del 
suo governo. Le sue parole non por* 
tarono frutto, ma palesano qmde alto 
concetto egli si facesse sin d'allora 
della missione delia Prussia in Ger-

vinaniQ» e come nel suo animo non 
annidassero ire ,o dispetti contro la 
nazione, che,, collegata coiringhil-
terra, aveva schiacciato a Waterloo 
il viooitora dì Jena. 
^ La ristorazione dell'impero, poi la 
guerra di Crimea accrebbero le diffl-

• donze della Prussia verso Napoleo
ne III, n,̂  valse a farle cessare il 
contegno da lui tenuto quando si 
trattò dì riunire nel 1856 a Parigi 
dopo la guerra di Crimeui il Con-̂  
gresso, al quale l'Austria preten-

>0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, m — Il cavaliere Ales
sandro Cornillon, sotto-prefetto di 
prima classe, è, stato promosso pre
fetto e destinato ad Avellino. 

— È voce assai accreditata che il 
ministero» valendosi della recente 
votazione degli nifizii della Cannerà 

deva che la sua rivale non avesse 
diritto di prender parte. La mobili-
taziorte dell'esercito prussiano nel 
1859» è oggiraai fuori dubbio che 
più che dal desiderio di appoggiar 
l'Austria in Italia» fu provocata dal 
timore che la Francia vittoriosa non 
si tenera contenta a rivendicare 
soltanto l'indipendenza italiana. 

Il Bismarck fu il solo tra gli uo
mini di Stato il quale cercò di trarre 
profitto delle buone tendenze dell'im
peratore Napoleone rispettoallaPrus-
sia. Egli non fu tardo a vedere, 
dopo il 1859. che T amor proprio di 
questo sovrano, se non il suo in-
teresae, doveva eccitarlo a compiere 
il programma dì un' Italia libera 
• dall'Alpi air Adriatico » che ra-, 

gioni di prudenza avavanlo stretto 
a, interrompere colla pace di Villa-
franca, Era ancora tampo per la 
Prussia di prestare la sua opera al
l'attuazione del disegno che/mani
festato al Radowitz nel 1S51, non 
aveva incontrato benevolo accogli
mento presso la Corte di Berlino; la 
cacciata dell'Austria dallMtàlìa e 
l'egemonia della Prussia in Germania. 
Che il Bismarck credesse o no alla 
sincerità dei sentimenti benevoli di 
Napoleone III verso la Prussia è cosa 
che alla storia non ri levaci cono
scere. Il fatto è che, rompendo colle 
tradiziùiù che prevalevano a Berlino, 
il Bismarck tndustriossì in ogni guisa 
per acquistarsi la iiducìa dell'impe
ratore ê per avere il suo appoggio 
nell' impresa vagheggiata dì padro
neggiare in Germania, ^ 
. Tutto questo- periodo di tempo è 
assai bene esposto nell'opera di cui 
ci intratteniamo: ì particolari che 
l'autore ha raccolti intorno alla di
mora di Bismarck in Parigi nel 1SG2, 
come ministro di Pru.ssìa preŝ so le 
Tuilerie, e intorno alle sue gite a 
Bìarritz e ai suoi colloqui con Na
poleone III nel 18UÌ e nel 1805, 
dopo la guerra contro la Danimarca» 

sono molti e curiosissimi, e devono 
essere veri; certo sono verosimili. 

Gli avvenimenti del 18GG, chi bene 
vi guardi, furono in gran parte l'a
dempimento del programma napoleo
nico del 1851; ora come mai essi 
poterono essere riguardati in Fran
cia come un'ìimiliaxione pèrsònaie 
per l'imperatore?' Come mai lo si 
potè accusare di essersi lasciato in
gannare dalla diplomazia prussiana? 

La risposta a questa domanda oì è 
mestieri cercarla nella dissonausa 
estrema di idee che esisteva tra Na
poleone III e r opinione generale in 
Francia. 

L'imperatore era rinscUo a far 
« tollerare i^ il suo intervento in Ita
lia nel 1850; ma egli era solo» o 
quasi, a desiderare la rìcostitu?:ione 
della nazionalità germanica per opera 
della Prussia. 

Molti credono tuttora che nel ìììGG 
Napoleone'HI istigasse, il, Bismark 
ad agire, nella speranza dì vedere 
la Prussia sopralìatta dalT Austria 
e porgere cosi rócca&ioue alla Fvau-
cia di riacquistare, SBnz,a pur trarre 
la spada, le provinole ri^nane. Noi 
non vogliamo afformare eh© in date 
circostanze T imperatore non sarebbe 
stató'lìétd di allargare la frontiera 
francese dell'est* come già gli era 
riuscito nel 1860 di estendere quella 
dì sud-est coir ottenuta cessione di 
Nizza.e Savoia, Ma portiamo opinio-
ne che il suo animo inclinasse "\"erso 
la Prussia anziché verso T Austria, 

Il generale Trochu, nella sua pri
ma attestazione dinanzi alla Commis
sione di ìiichiesta» nominata dairAs-
somblea nazionale del 1871, ce ne 
fornisGe uUva prova., 
• tf La o^uiipagna del 18GG (cosi parlò 

il Trochu) era cominciata. Un giorno 
di riuutoue al cartella di Saint Qìoiuì 
rimpeiratore, circondato da dodici o 
quindici uiiìcìali generali, mise il di
scorso sulla campagna della Prussia 
contro l'Austria. Io dissi:—lo idee 

i> 

^j. 

\ _ ^ 
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dei deputati intorno alla convenzione 
di Ba îleE ,̂ rinnovi il 'tentativo di S" 
priie negoziati col sig. di;Rothschild 
per ottenere niodificazionì ,à quella 
convenzione. (Fanfulla). 

— Nella pubblica' adunan^a di que
sta mattina, 10, la Giùnta poc le eie* 
iiioui ha dato lettura dello sue con
clusioni intorno all'élH^ione del col
legio di Afragola clie sono per Tan-
nullamlnto dello optjj'a^ioni. eletto
rali. 

— Questa sera si riunisce la Giunta 
incaricata dì riferirò sulfa conven
zione colla Società delle Romano, per 
procedere alla sua costituzione; la 
riunione dolla Giunta per la conven-
Kioue colle Meridionali è fissata per 
domani.-;i 

-— 17. *-:La Libertà scrivo: 
F 

Informazioni che abbiamo ragione 
di credere esatte, ma " che tuttavia 
riferiamo con lo debite riservo, assi
curano che qualunque nuovo tonta-
tivo fatto dallo potenze pî osso là 
Turchìa per iftdurla a maggiori con-̂  
cessioni yeriio gì' insorti, riuscirebbe 
infruttuoso dacché il sultano,'o chi 

' f.'ovr-rna'p^r luì, non solò liou vor
rebbe piti còricoclere nulla;'hia sareb
be pentito dello concessioni fatte. È 
precisamentfl.por. fii^q^ta^nùoya atti
tudine' della Turchia che la questione 
d'Oriente minaccia di ent'rare^in una 
nuova fase, tutt* altro che pVopizia 

^al inantenimento della pace. ' 

•_LU|LLi»ÉÌ_^hJPi|ipiin4^^i TO?^ Ili Ufi i f a i u ^ i ^ 4-yfr ' ^T : iè^ 
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: JRsS.miKìbr'^ lì Journal offì. 
'dici recar - '-': > "•-- '• ; 

'li•maresciallo presidente della rèJ 
"pubblica ha mandato il gen. march" 
'D'Ah'z'aó per esprimere atfiad." Ricard! 
• ri Cordoglio profondo che prova per, 
la perdita: di Rlcafd, e la marescialJa 
ai è recata in persona por presene 

•tare le sUe condoglÌ;inzè a .niad. 
Ricurd. 

•--^ 16:—VOpinion fa delle con-
"'sidorazioni del tutto francesi per di-
• acutere gli alTari tli Oriento. Dice che 

ddfìo' gli immerisi diéWstri del suo' 
; paese, essendo l'Inghilterra incapace. 
dt lui'azione energica, e" l'Italia a-
spirando soltanto alla neutralità, ne 
•viéìle. che 1' Austria ^^lti-^-vrcostretta 
a subirela volontà "dello Czar Ó del-' 

•l'inyieràtore GiiglfeiiiioM^uesti' aonb 
arbitri della situazione. E se il loro! 
pj'Ograniraa non fp.̂ se accettabile per 

•pfi!r"te delie' tre potoiise,, chonq ay-: 
•verrebbe? -Ecce?, seicótido V'Òpinion,' 
ove cominciano ì .pericoli, e coni e j 
l'Europa occidentaro deve mostrarci 
oggi pentita por avere abbandonata, 
laFrancia. • •• • ' j 

SPAGNA, 12, — Superata la que
stiono della: tolleranza religiosa, \e 
due principali preoccupazioni do! go--
•verno di Canovaa, sono la questione 
finanziaria e (lueìla relativa all'abo-
lizìnno' dei Jkieros nelle provincie 
basche. -, : • . " ' . " 

. AUSTRO-UNGTIERIA? ,15.- -^ La' 
scissura'nel campo del partito libe

rale, che forma Ifl maggioranza della 
Camera dei deputati ungherese, è 
orftiai un fatto compitò. I ^ L ^ s s i -
denti votarono una risoluzione colla 
quale si dichiarano àtàòcati diìlle filo 
del partito goveruafìvo. 

• Fedeli al programma — Concluda 
Ift dichiarazione —secondo xl quale 
si è costituito il « partito liberale » 
dichiariamo di rimanere anpho in 
avvenire mombri del « partito liba
talo » ma di riaerbarci, indipendenti 
dal governo e da ogni altro partito, 
piena libertà nelle nostre risoluzioni.» 

Una radunanza elettorale a Debre-
czin ha invece approvato con aeola-
ma^.ioni l'agire del governo, esposto 
dal, deputato di quel collegio, ed in 
mczKo alle grida, di eljen, dichiarò 
di volere appoggiare anche in avve
nire il minIsLtjro. Tisza. \ 

GERMANIA, 13.>- La JSforddciU-
sohc Mlgemeinfi Zeiiung propugna 
in un lungo articolo -l'approvazione 
del progi^tto dì legge 'presetitUto alla 
Dieta prussiana nella .seduta del 2 
maggio, chiedente ,un credito di pa-̂  
reccni •milioni di marchi per tramu-* 
tare ilpresénte arsenale di Berlino 
in un edifìcio monumentale [Ruh-
meshalle) destinato ad eternare le 
glorie militari della Prussia., 

— La Gazzetta Nazionale reca 
da Colonia: 

" - . • • • • i 

«Questa mattina è avvenuta l 'e
splosione di una caldaia nella fab
brica di elastici ia vm S. Cuniberto. 
Sotto le rovine dell'edilìzio crollato 
ai trovano 17, persone. SinoJàìnez-
zogtorno ne vennero estratto 12, delle 
quali 5 erano morte e 7 gravemente 
ferite.. Tre piccole case nel vicinato 

• sono pure crollate» , .,• i • 

. ~~ Telegrafano da Berlino in data' 
del|13 alla Koìnische Zeitimtj che 
il-principe Gortschakolf si recherà 
a Ema assieme allo czar Alessandro 
e vi gi tratterrà fino allà'-'pàrtenza 
dell'imperatore per Jugcnhelm. ' 

— La Kreuzzeiiung annuncia: 
• a i sig. Gabriele Wassilitzkj;'!! nóW 
agente deg-ì'insortì erzegovesi, si tro
va a Boriino. Il sig-. Wassilitzky è 
un uomo giovane di 30 anni, E^li 
ha recato già lino da„vat1erdll6 s'ite 
carte 'dt-^visita presso'i tre cancel
lieri imperiali'. Non'^è ancora bena 
chiarita la veste sotto cui egli si 
presenta,- • 

• ' Il sig.,^Wassilitzkj, subito dopp'il 
suo arrivò fu'assediato dai'corrispon
denti del giornali vienne.si, ignoriamo. 

•p'eró'ae furono ricevuti,' 
- h ^ h - '. f _ ^ 

CaomOi' CITTADINA 
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MoBissmi princìpieremo la pub
blicazione, dell'interessantissimo ro-
manzo dì Errn^no -Diwjf, intitolato ; 

MEMORIE 01 UN MISàNTfìOPO 

l ì I I , l ^ r c f o t j o «Iel la l » r o -
vl»<^ln iìì « ^ a r t o y a ha pubbli-
catp^^L^eguente proolamEkt 

CITTADINI^ • , ''1^ 
Il Ministero di B. M. mi ha VÒ̂  

I t a ' fàf roriore di mandarmi in que
sta' i l l ^ r e Provincia per applicarvi 
il suò.^^gramma di governo-

DopÒ le aimpatieed li pìauaorphe 
questo ha incontrato infogni part« 
d'Italia, non è permesso dubitare 
delle acooglien/o cho trovor:\ in qun-
sto paese, eminenttìniente colto e ci
vile. Sy i^n ého le buone instituzioni 
fruttificano ìiij quella proporzione con 
cdi sono amato ò coltivato, ed il re
gimo costituzionale è falsato dove il 
popolo non concorra tutto quanto 
air indirizzo dejja coaà pubblica* CU-T;. 
ratelo dunque, senza dìatinziono di 

fpartiti, con sollecitudine amorosa; e' 
a patria non potrà fallirò ai suoi 

grandi, destini. ,«" . , 
;Pàdova, 10 maggio^ 1876* 

Il Prefetto 
GIUSEPPE DE FERRARI 

^«Is l te^ , ^ Ieri l'altro il Sin^^co 
e la GiuntafuroDO a visitare 11 Re
gio Prefetto comra. De Perrari, che 
Uà.pur ricevuto altre rappresentanze 
dei pubblici UifizìU e parecchi rag
guardevoli cittadini. , .̂  .̂  , : 

Presidente cp, Ridplfl; P,, M- pay, 
Garabftija;' Avy> di(ftp^9r6 f)ònat|-
,, UdieDM (iar? a l j l3 maggio . 

Ecco qu'al conto clóye farsi di, co
desto indìzio cliè èTfecchifij^r^à jl^ij 
pùbblici accusatori. Si dica una^pà-; 
rola,.èì formuli uA>^ccii8a ;̂ à\,ĵ ^̂ ^̂ ^ 
no, e fra poco tutto il paese la rÌ-j 
peterà^ fatta gigante col famoso cre-S 
scit eundo. ; 

Dubitare sulle verità dei giudiziii 
delle masse, e dtìUé opinióni correnti, 
ò dft.piii grande Je2ione? cheii.pas-^ 
&ato dà al presente (D'A^egllo,)^ ./ [ 

Voi vedesteii.signori Giurati, tutte^ 
le passioni tumultuose far cortoggio 
all'accusata fin dentro questo s^cro! 
recinto della giustizia e della verità-j 
Si spiarono, e si commentarono i di 
lei atti pili innocenti, ed appena. 
morta la bambina ki proclamò alta
mente che i genitori V aveatto uc-^ 

Quanti fatti menzognèri, calun-j 
niosi, romanzeschi percorrendo da; 
un capo all 'altro !a città nostra. 
coHa rapidità del lampo, furono ac-j 
coiti e commentati con leggerezza o' 
malevolenza! . ; . 

"Quanti oltraggi prodigati ad unaj 
povera donila prigib'niera, sofFerónfel 
che jion.pQtfìvaidifendersi I. , 

Ohimè, Signori, perchèla giusti-! 
zia atessa le cui forme.sravi e no-! 

Ili sono ad un tempo la nostra 
sicurezza, e i a nostra' ammirazione. 
si 'è allontanata in questa 'circostanza; 
dalle sue tradizioni costanti, qUasi, 
per'dare nuovo alimento alle pre
venzioni? ' j ' ' . 
' E'tìhtìòiò sia difatto"vr addimo

strerò dapjioi'ln esame specialmente 
degli apprezzamenti'dei' signori pe
riti fiscali. . 

- . -Av. • ^ ' - 1 - ^ . - _ IH 1*^^ - ' » -

Tutto, 0 signori, fu prevenzione 
in questa causa., Eppure la preven-, 
Eione è^ la, nómica più pericolosa 
della giustizia e della verità, è, come 
la chiamava if^Dagueasea^. (proemi; 
ratore gGuoralo egli purey e quirtdl 
non sospettOidi partigianerie defen^ 
sionalì) l'errore della virtU, 11 de
litto della gen^te;dabbene.(^. ^ . 

Ricordatevi che fu una fatale 
prevenÉione quella che al-30 'Otto
bre 1700 fece condannare rinnocente 
L'GsurqtìeSt'̂ clié dal; palco dì^Sn in
fame patibolo perdonava tìnVliltima 
'Volta ai suoi giudici» prima dì pre
sentarsi al, solo giudice non soggetto 
ad orrore. 

Il P. M. presso il Tribunale di 
PudoWài'fece puutoUo dolla voce 
pubblica, e oso scrivere: 
' Che ài sospettava autrice perfino 
della morte del primo bambino, e 
arrjvò al punto di voler riservato 

;.Ìli.procedimonto contro i medici.'» 
Analizzate poi con una diligenza 

scrupolosa tutto le deposizioni testi-
nionla]i[,il difensore no,dpduceva es
sere distrutto r edificio deir accusa. 

Riguardo alla causa elio secondo 
iV P. M, avea spinta la Valconcjna^ 
al reato l 'oratore dissei " '• 
' -vlì^arHoidio' fà|présunzidnecontro 
SD stesso. E qual veemente prflaun-
zione se desso non è che un fono-

I L 

m r̂̂ o nel. iijood^, morale, so si ol-
iraggifi là natura die le stesse belve 
ri^p^ttafttfr \^ " 
^ Se questo crimine è per se stesso^ 
tanto incredibile, quanto più noi; 
sarà utìLcaso nostro? • 

Non abbiamo una «ausa, non.ne-, 
'f̂ iì imputati, delitti che loro abbiano 
fatto scala al ma.s.simo, non indole 
feroce, nulla inflnél Sfironata ambi
zione di' regno rese Tullia o Cara-
calla parricidi. '• r 

-^Furibondi: interessi di amore, di, 
gelosie, e di vendetta imbandiroim 

,l9.cOn6.di Atrèo,-armarono le Inani 
,^i Medea contro i proprii figli, e: 
propipar^nQ i,veleni della Brinyii-
Iler. SfidiamojSad additarci un esem
pio contrario in̂  t.utti gir annali 4el 
delitto. 

Potentissime cause.ci vogliono per. 
caiicfìU^re dall' animo nostro ogni 
sènso di umanità, e per remlercjij 
peggiori dei bruti ! ' . ' ' 

E qui abbiamo nulla, propriamente 
iiulla !» 

Intrattenutosi poi sugli, indizi re
pulsivi per ' dimostrare essere stata. 
la Valconcina rnadrò' affettuosa, il 
difensore così chìudeva^ la sua ar> 

^ f _ - >-H =1 J -
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che l'imperatore ci espone sono gin 
^tissime, se T Austria vince. Ma se 
pei" caso impossìbile, = vincesse, la 
Prussia, io condizioni sarebbero pro-
fQjidairfepte mutat^, per, la Frà'ncia. 

^'•^-^ L'imperatore rispose, ed ft que
sta la' parola importante. Siccome 
essa era.cosa pubbiìca,, ho il diritto 

^di ripeterla: —De qUctque manii-^' 
re\(iucvous envhagiez la quesiioìiy 
le progrès cst%vec. la Pritssc:.. 
Cito testualmonte. ;̂  

Ci^ che al Tróchu, e a molti con 
'hif, pareva quasi <c impossibile» av
venne. Pòchi giorni dopo che la 
conversazione da ìui menzionata era^ 
stata tenuta a Saint-Cloud, il tele
grafo annunziava all'Europa stune-
•fatta la vÌt^òHd[^m ^Sadpwa. Fu un 
giorno di « angoscia crudele » per" 
gli amici intimi' dqir imperatore, e 
jier i suoi nemici in Francia un'a,r--

'tha; terribile .per combatterlo senza 
pietà, non altrimenti che so la di-

'sì'attà austriaca fosse stata una di
sfatta francese. 

A fronte 'dijil,questa opposizione, 
'•r imperatore, irresoluto per tempe
ramento, e divenutolo ancora più 
per raggr.avate condizioni di salute, 
ondeggiò tra i vari partiti che gli 
si paravano dinanzi, e credett^.^dl 

"salvare la situazione accettando dallo' 
mani delT imperatore d'Austria ìa 
cessione del Veneto, e interponen
dosi mediatore di pace,tra l'Austria 
e la Prussia, Ma in Francia Topi-

" nione pubblica pretendeva da luF 
ben altro. L'autore del libro, di cui 
parliamo, riferendosi a quel solenne 

I 

liiomentu storico, riproduce esattis-' 
slmamente quali si fossero le pretese 
dai suoi compatrioti, « Distaccare 
dalla Prussia Vittorio EJmianuelo 
(scrive egli), già padrone della Ve^ 

^ nezia e' ricolmo di umiliazione (II) 
non era per Napoleone III cosa im
possibile. E qualora la lealtà der re 
galonhiomo si fnsse rifiutata a se
parare la propria causa dalla causa 

'•'̂ 'l Signori Giurati ! Noi^'abbiamo i 
fretta di finire. Dopo un simile di'j 
battimento, la filmica del corpo, quella ; 
della mente, e più che tutto le toi--
ture d^U'animOt gli strazi del curo 
ci opprimono. .̂ -

Dopo tre mesi'di prigionie, di dd-j 
lori e di rassegnazione, la signora' 
Valconcfna ha potuto finalmente fari 
intendere una. voce amica davanti a""' 
suoi giudici, ' ^ • : ':, • 

E noi speriamo che aimetiowrem 
,̂mo dìsimpe^gnato conscicn^losamonto 
8fì non sapientemente, U cóm|»ito 
nostro-

Voi vedeste» oj^ignori Giurati, voi 
vedeste davvicìno questo famoso pro
cesso, ai quale la condiziono dell Jac-
oasata, lamxKiirrìa dello circostanze, 
il susUrro fn-tUo della prevenzione, 
tìhà pubblicità ostile, hanno data 
un* ìtfiì̂ olita celebrità. 

Voi lo esaminaste» lo "misuraste 
alla stregua della logica, e della 
fredda ragione, colla buona fede e 
la onesta rettitudine eh e sono il di
stintivo del Vosti*o ministero. Che 
no avvonno !..Quelle circostanze cho 
vedute da lungi, ed .^mucchio aveano 
pur qualche parvenza di serietà, si 
sono.iimpiccio!ite, sono i scomparse 
mano mano che noi ci siamo avvi
cinati comb^'uha montagna per chi 

la ascende. 
Come potreste ora esitare ad escla-

itìare con me cimila sincerità della 
vostra coscienza': No, questa donna 
non è colpevole, non può essére col-
pevole? 

Simile dichiarazione è la sola che 
possiate fare per lei, ciò che pur 
troppo non è più' in vostro pdterd^ 
di, far rifiorirG: quella povora esi
stenza fornai apassita por sempre; 
ciò che non potrosto mai più, è lo 
impedire che questa sventurata non 
sia la donna più infelice del mondo, 

Io lo chieggo a vói; Vi fu mai 
destino più-avverso del sud? 

Felicità, fortuna, illusioni, spe -̂
ranze, la salute sit^asa, si,. la salute, 
tutto spari per lei e per sempre; 

Ecco. 0 signori, ciò che non le 
renderete ma più. Ma ciò cho an
cora è in' poter vostro, oh fatelo, 
fa'telo almeno! ' '• ' '[ ''-'"-

''• Affrettatevi a restituire alle tene
rezze ed alle cure della sua fami
glia, quftrtto la tabe che la divora, 
e la lenta agonia :del carcere hanno 
risparmiato di questa giovane sposa, 
pur non ha guari così calunniata, 
ed ora oggetto di dolore e di com
passione per coloro stessi che sì tur
pemente le dilaniarono resistenza. 

.Coraggio dunqno, coraggio,,povera 
donna. Io ho tutta la ilducia che la 
provvidenza che vi ha si miracolo
samente sostenuta durante queste 
lunghe pròve, non vi abbandonerà óra. 

No, voi'vivrete palla vostra^ fa
miglia, pel voi^trl cari, per tutti co
loro che vi amano,, pei vostri stessi 
giùdici, vivrete come una testimo
nianza,^glorios,a della giustizia uma
na, quando ella è affltlata a mani, 
pure,' a spiriti illuminati;' rid'animo 
sensìbili e pietose. ; • 
• Signorii le forze mi^mancano. Ohd, 
perchè non,so dipingervi con veri
dici colori le torture e la lunga ago-' 
nia di questa infelice! Perchè non 
posso farvi s'^ùtìre qùel.gr(do dispe-l 
rato eh' essa rinnova \senza treguWj 
Io ffioho innocente, sono innocente! 

" j - ^ 

^^^Codesta donna è una martire ; Oi 
la di lei condanna sareblìe' uh de-

plorando errore della gUiHihisx: al
lora ipyece di,un cadarero ne avrete 
due, è colpli-este con lei il frutto 
delle sue vìacare. Quel frutto inno-
cento: che forse a quest'ora la sven-
^"'" .̂ ^ ¥ ^ ^<^<^'iso, ti Dio non voglia 

'lo ho fyi0, signori Giurati, ma 
yo io confesso, (juantunquo la ynia 
voce Sìa stanoa, il mio cuom venga 
mono, io non posso dacirlormi » ìa-
sciarvi, perocché quest' ultima pa 
rola abbia qualclio cosa di ksr' 
grave e di aaaai solenne. 

A momontì io tacerò ; a moniontì 
VOI gauncnerote. 
_ Dio T'illumini in questo colonna 
lutante, e sopratutto badate che un 
errore sarebbe irroparabiÌGÌ 
\ CM, s'è codesta sventurntissima 
signora, oltre a tutti gli strazìì. a. 
tutte lo,torture subite, dovesdo an
cora provara, ìnorridiaco in penaar-
lo,'il, diaonpre, e r.onta mortale di 
una condanna, o signori, ella ne 
morrobbo.ed a conforto dei suoi AKIÌ 
a direna della sua inoraoria l ' à ™ -
niro incÌderq,bBe a. lettore di fuoco 
sulla sua tomba queste parole che 
saranno ad un tempo^.piabiUtaxione 
per ORSÙ, e' rìmortio per voi. d i lei 
giudwi : mia era innocente ! » ' 

LB replice furono brillantissimo r 
Oi epiace an^i, non potere riprodurre 
anche quelle per ragiona di brevità. 
. L'esito del processo è ornai noto: 

M. . h 

prussiana prima del termine stabilito 
dal trattato di alleanza, avrebbe ben 
potuto contentarsi di armeggiare nei 
dintorni del quadrilatert>: ^ Bella 
lealtà sarebbe stata invero la nostra! 
.L'autore ignora.probabilmente cho 
quello stesso trattato a cui 'egli ac
cenna imponeva alle due potenze di 
proseguire con tutte le forse é che 
né l'iUna né l'altra poteva conchiu-
dero paca o armistizio senza reci-

iproco coUsenso, E'I'^imperatoro, che 
ben conosceva il trattato ed aveva, 
anzi incoraggiato Imitai la a firmarlo, 

jion tentft né di'staccare Vittorio 
Emanuele dalla Prussia, né di con
sigliarlo a fare semplioi passeggiate 
militari attraverso il' quadrilatero; 
îpa si tenne pago a propot:ì;e, un 
armistizio alle parti belUgiran'ti ed 
a pesare colla sua influenza perche 
queste ilo accettassoro. Napoleone IH 
otttmno r intento; ma per sua sfor
tuna non contentò nessuno: non la 
Francia, che avrebbe voluto vedere, 
prostrata là,Prussia; non rAos t r ì a / 
ohe, cedendo a lui il Veneto, spera-
va ottenerne l'allfeanza; non l'Italia 
chti si vi'le impedita la rivincita di 
Custoza; urtò infine la suscettività 

ideila Prussia^ arrestatoi nel mezzò^ 
• delle ane vittorie alle porte di Vienna. 

Questa fu la situazione in cui tro-
vossi l'imperatore airindomaiii della 
pace di Nikolsljpurg- Trascinato dalla 
corrente dell' opinione pubblica ih' 

..Francia, che non gli era mai stata 
maggiormente ostile, imaginossi di, 
quetarne.Je ire adoprandosi ad ot-

.tenere dalla Prussia una rettiflca-
zione dì frontiera come compenso, 
alla condotta, più che neutrale, ami-
chevolq, che egli aveva tenuto verso 
quella potenza. Senonché i nego
ziati, i quali dovevano essere purà-^ 
monte < confidenziali », furono tosto 
resi pubblici. JSJon rimase airimpera-
tore altro partito che di troncarli 
immediatamente, per non esporsì ad 
un rifiuto formale della Prussia, al 

* - < » r ^ - r - ^ • 

B/a^BBÌver»I<A HI B»n,8ova. 
— Dalla relaziono dell'on. Marietti 
- l fe°'J^/^' ^«fliitiva previsione 
pel 1876 del Ministero d* istruzione 
pubblica, che si sta discutBndo dalla 
Camera dei deputati, togliamo il se-
guen^te .pasaO concernente una spesa 
Ktraordinaria pwlla nostra Università. 
Capitolò 53 O'iafer a 53 quinquies 

Università dì Padova, i^ 

^.M' 'l''VJ^^^o»fi dell'ala destra del 
cortile Ilaitaggia, si ..fa dal Ministero 
la proposta di Uro 30,000.. • 

La Coniniis.sioiio l'accetta conside
rato che locali convonionti 8Ì richie
dono in quella Università per gli uf
fizi del rettorato, por le adunanze 
dei promdj e.^per ^riunire gli archìVi 
male collocati noi corridoi.« . 

Medesimara-ènte si accetta la pro
posta di lire 2000, spasa necessaria, 
per acquisto di strumenti per l'os
servatorio astronomico. • ''''''' 

Umihhì'liihc. —Sappiamo es
sere testé giunto dal Miniatero il 
Decreto che dichiara dì utilità pub
blica la demolizione e rifabbrica delle 
case lungo la via Pedrocchi,' della 
ijualì' ci siamo ieri occupati; decreta 
ti he ha' subito un ritardo'in causa 
dell'ultima crisi mìnistGrialo. , 

A schiarimento poi del nostro la
gno per l'anticipato sgombrò, dèi 
negozianti, mentre non era definita 
fiF!ìÌHÌl^t"i^^''^-^' troyiarao giusto di
chiarare che quello sgombi-o avvenne 
per fatto, del proprietario, e,che il 
Municipio non ne ha responsabilità, 
di sorta..^ . > • • • - • 

L - j - • > - r 

quale la, Francia non sar^^bbe stata 
in grado di rispondere ónllb àrrni, 
percliè impreparata e piti debole della 
sua felice rivalq- ^ 

Il pas'so fatto 'dall' imperatore gli 
^riuscì funesto, perchfi valse a corro-^ 
borare in'Cfermanià l'opinione cho 
egli agoghnsseJ/^r,aoquìsto;deJÌe prò.-. 
vincie rèriahe, e cllk, non por altro " 
motivo avesse itìcbrà'gèiato, nel ISGfl; 
la Prussia a schierarsi contro TAt̂ '-? 
stria, che pî r Merrare i*'occasionò : 
di éóiorire i suOi propri dise^^nT. -_ j 

' V impératdrèj pensò a, rimediare 
air errore commesso; sachficò il suo 
ministro dogli esteri;.iì^VDrbuyn - de ; 
Lhuys, e fece dichiarare dat/suo 
'snccessora;' il Lavaiettò/ ih ' il'na' cir- ,• 
colare diretta agli agenti diplonia-. 
tlóì air estero ^(la sett^tòlirG 18fJ6), 
come la Francia ^non avesse motivo 
alcuno di •adombra'rsi'̂  dellrt Prussia 
ingrandita, che sciolta ormai da ogni 
solidarietà, assiciirava l'indipendenza 
della Germania. La circ9larG concln-^-

'deVà col dire' che la -Francia era: 
:contrarÌa ad ogni conquista "o "in-^ 
grahdìfnéntd territorialk 

Queste dichiarazioni della politicai 
imperiale sortirono il 'sólo effetto: 

'ohe era facile antivedere; accrebberp 
T impopolarità delT; imperatore In^ 
Francia, e non gli pro'cacciaron^o, 
alenila fede in Germania, ' . 

Gli avvenimenti che si auccedot-' 
"̂'tero 'nei quattro ahiii che corsero 
dei settembre. 18GG al luglio IgTO. 
sono tro'ppo nòti perchè noi veniamo 
qui a riassunierli sulle traccie del 
ììbrO'di cui (il obchpiamò. L'autore 
si sforza di provare^ che da Francia 
non ha avuto ih animò flifàre guer
ra alla Prussia, è cita'moltissimij 
libri, oììuscòii è giornali del suo 
paese nei quali si dinjpstra anzi una 
spicciata simpatia per quella nazione. 
Quanto al g;overno imperìale> egli ce 
lo mostra iii ogni circostanza ani-' 
mato da sentimenti di deferenza e 
di conciliazione, è"cosl poco Inclinato 

• 1 1 

tìflla guerra che,.quando qiit3sta scop-, 
piò\ beh.si potè vedere che gli ap-' 
prestamenti militari,erano stati'Kul--
tima delle ,sue cure Le provoca?:ioni 
alla guerra» aeooivilo V autore,, ven-. 
n'ero tutto dalla Prussia, e ad uno" 
scrittore diiigenta e aocurato, come 
egli è, non potevano far difetto gli 
eUirtenti . .per confortare di prove 
questa sua tesi,,-. -. :r.:^ '• 
.. I l vero, si è, per • quanto .almeno 
a. poi sombra', che Napoleone III; 
po;}^:v;aght?ggiay^a„jpunto'̂ una .gutìrra.j 
contro la Prussia, anzi, vi era affatto 
contraripi.oltr'^.alle ^ragioni porso 
nali dianzi cHate, molte altre e di 
gran, rilievo, si putrQbbcr9„,(iddarre 
per dimostrarlo. Mâ T&. vero altresì 
ciif̂  l'indirizzo .dall'opinione pubblica 
francese in, tutto' questo periodo di 
.teràpo era ayyersLSsimo alla Prussia, 
uè^ba tuno a •contraddirl.Q le molte^ 
pSici citaaióni di libri e dì giornali 
allegate dal nostro autore. L'oppo-
siztone^ parl^pX^ntare capitanata dal 
Thicrs, .daLFavro, dal Garnier-Pa-
ĝÓ3,, non riruiiiVa dftl.gittare, in fac
cia, air imperatore la parola Bado-
loa cpme il rimprovero più amaro 
,Q che poteva scuotere maggiormente 
le ,.fibre del̂  p<\tri.otiamo.'^francese ; 
a cui gli oratori imperiaH non po
tevano risponder.e in altra guisa che 
con dichiarazioni imprudenti, le quali 
davano ansa ftUa stampa germanica 
dì accusa-re :dî  doppiezza la politica 
napoleonipa. ;Nò;Valenil dire, che la 
opposizione si dimostrasse contraria 
ad una guerra contrQ,,ja: Prussia 
perchè rifiutava od assottigliava al 
governo i mezzi di riordinare, P e-
sflrcito e di compierò gli armamenti 
nécp^aa,^!; ciò .dimuatrerebbiì^ tutto 
âl piti che ì* opposizione non era 
conseguente ooj| 90 stessa e ohe di
fettava di patriotismo, poiché i suoi 
rimproveri per il passalo non pote
vano avtìt'e altro senso da quello in 

^laori di forzare il gav^^rnq a distrug
gerne gli eirattl pigliando una. -̂  ri

vincita di Sadowa, * 
I • - ^ 

E che cosi la intendesse il gover
no prussiano* 0 che perciò-^sì'prepa
rasse a far fronte ad unaminacciosa 
eventualiU niunu imparziaìn . gliene 
potrebbe far colpa, A BarlinO' î i su^.' 
peva perfettamente che l'Imperatoro 
non desiderava' la guerra, e che gli 
apprestanmnti militari da lui fatti , 
erano insufflci'enti, anche solo per la 
difesa del territorio. Ma a'' B^n'lnio 
si. sapeva deipari cho l'autorità per-^ 
sonale dell'Impnratoro veniva farcen
dosi ogni di pifr scarsa, o che da un ' 
momento all'altro egli poteva dallo 
recriminaz,ii:)ni.Hldiropiniono pubblica 
francese eidalla nece.s3ità di conser
vare il trono, essere' tratto ad assu
mere un contegno aggressivo contro 
la Prussia, La Francia aveva tutti 
i vantaggi deiraspettaro la scoppio 
dì questa crisi ,• vantaggi militar!, 
politici- oconomicL e finaiiziari. La ' 
Prussia no. Quale-maraviglia ch^issa 
desiderasse la guerra, 0 diciamolo 
pure la provocasse ? Il nostro autóre 
si alTattcH a provare che l'incidente 
Holienzbllern fu suscitato'meditata
mente dalla Prussia per farne pre
testo dì guerra, e dà a questo pro
posito ragguagli minutissimi e inCa-
rossantissimi, che non andranno per
duti per la storia. Goatrariamonte 
alla massima parte dei puld>Hciati 
francesi — i quali anche qui lavora
rono egrogiiimcmte pour ' le ''void^. 
Prusse ™- egli esprime ravviso c^ 
la condotta della) diplomazia np'̂ J 
Iconica fu, so non cabile, l e " ' * 
che r interesse vero della 'jj^^^'^ 
esigeva'assolutamente che ' ' 1? 
zoUern non -occupasso [i "^^*^ "̂  

^ ^ ? P ^ ' i . inffM ,'v^mmQsso, lo Ma anche tutto CÌÌ\ , , ,«K^^ j 1 ' ' î ir.M.fx̂ .v/r'̂ on. CI sembra* deduzioni deli aatorx, ,. ,, ., 
no oon.ott.. E ^ ^ ' , «^^.'^ 
raotto di Monto: •ra non ò citi la 
autore della (^ ; ; 7 ; ; / , ^^Jc.; 
dichiara, ?>i<^' ^^ ^'^^^^ l , 
.n.L .ni ^ggumgeremo che la sarict, noi 

guerra del 1870 non fu resa neces" 
saria^ dalla Prussia, la quale non 
domandava di meglio che godersi 
tranquillamuute i successi ottenuti 
nel 18G0;.ohi.la rase ìierossdria S\x. 
ropìni'bne-pUlibUca francese,"' gelosa 
di quei successi, che non riflaivadal 
chianiarne «:̂ Mspohf?abìÌo •> Tmipera-
tore Napoleone, ' ^ 

E per quantp; riguarda piii parti
colarmente Tincidenf^e HohenzpUarn,. 
i pubblicisti francesi, che, sono quasi 
.unanimi nel rimproveraro Tlmpera-
tore della -suscettività fuori posto i* 
che egli nerrisenti, ricordino le se
guenti parole che il Thiers.pronUJi-
cìava al corpo legislativo il 3 i«ag-
gio 186G, quando •sOllemtaVà''f "Uo^ 
verno Imperialo a imporre a'̂ 'i»- Prus
sia il voto di allearsi c^l' Italia a 
danno deirAnstria, ' ''. 

^ E quando la FrarV'^ ballottata 
* due secoli, a comii^^i '̂tre-dalia gran 
»< giornata di Ma'*ffnano neP 1515 
<i sinora ^quelle •(*• YiiHaviciósa 0 di 
«Almanza mì:f'^9J ^ ^̂ ^̂ ^ 1̂ ^̂ ' ^e-
« parare in d-̂  l^-Cnrona di Carlo V, 
tt quando e»̂ *- ^̂ ^ lottato due secoli 
a per diat'tiggerQ quel colosso, coO-
a perar^''*^ ^^^^ ̂  vederlo riedifica^ 

:-*frQ ^'^^^ ^ ̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ' No/no, si-
-tìgn/ 'l questo sarebbe un Lradjra 
, iviegnamente gli interessi-^- do'lla. 

.^/rancia 1 » • 
Quando si tiene un linguaggio M-

'milo, è vano iì rigettare da so la. 
responsabilità delia guerra dèi 1S70, 
come foco il Thiors, por ciò ?̂ o!o che 
al momento ^upremo le siMetto il 
voto contrario; Certo non scemav 
dinanzi alla storia, la re^poii^abilitA 
di Napoleone III por la dichiarazìona 
di guerra, ma gli ultimi ad aoóu-
sarlo dovevano essere colororf'quuU. 
dui continui rimpianti di Sadowa 0 
con parole come quelle sovrariferita 
crearono una condiziona di co3<i, alia. 
quale non poteva essere piti altro 
esito ohe Pumiliazione 0 hi guerra. 
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Colletta Paslu. 
' 'Somma'pMr^ffta. , :" t ! 130 

Signora Bonfà ScaHo Elìsa. »̂ 0 
Trevea nob. feAfglìa . : .• -, • * -50 
Podrocca dott._ Leonida '. '"'. i • 2 
Micìiiol! co'tìféésa , - ; , '. . » ,15 
Ivancioìi Meschini Criatma ., > 10 

i - : 

Totale L. 213 
Coniméitioi'fh';àl0nc. -^ iM. 

^om0,ayav£^[IloannuIlziató,él)be luògo 
iella chidoa di S. Nicolò la oomme-

Jiorazione. fimgbro ,;fatta -fleiebrare 
/dalla Prasidon^^a delìTstituto Cene

rini (d^i Diflcoli), ad omàggio ;ricó'np-
-̂aceiltiĵ ! v(ìf̂ so"„U' ba^ohico Frnncosrà 
Rossi, esimio bQn.efattQrQ4etl Istituto 
stesso, ' .-^''i "'' ' • : • ' 

Intervo'niieft^, Ulla aolcnno cerimo
nia il Rprofottocomm. DeFerrAPÌ. 
Monsignor,;iVe3covo Matifrodmi, li 
Sindaco comm..PiccoH, ed altri rag
guardevoli invitati. :; i ,, 

Oltre alla Presidenza, i ragazzi 
dell'Istituto vi as3Ì,stovano in bell'op-
àine co.nitutto il personale incaricato 
deiristruziono e della sorveglian/a. 

L' abate prof. Hortini lesso un for
bito discorso, in cui, con forma sem
plice ma non trascurata, dipinso il 
aofvmto %uat6 onesto cittadino e sa
cerdote esemplare, senza uscir mai 
dal cerchio della più acrupolot-a ve
rità.- ? A 

Uniamo poi la nostra voce a quella' 
«lell'egregio oratore, allineilo venga,' 
cancellato da quell'Istituto il nome dil 
discoli, il quale sembra segnare il^ 
maróhio del disonqre a fanciulli piti; 
disgraziati che.colpevoli, i quali cer-l 
cano.nel lavorò la:ì'iabilÌtazione, per '̂ 
poi Rivenire utili alla patria. , : 

Inutile il dìrtì che il discorso pia
cque assai.: , , 

SappSaBWO che l'esequie al de
funta prof, ab, cav. .^.iiaiÌ«K8o 8SS-
v « ( ^ gj fanno sabato 20 corrente, 
trigesimo dalla', morto, alle ore 10 
anL,,neIlachiesa parrocchiale d| San. 
Francesco. 

Il eh. 8ìg. prof. cav. Francesco BO-
njjltoni vi reciterà l'elogio funebre, '• 

A:questo proposito venne emanato 
il aeguente avviso; .- " 

II.^sottoscritto prega il Corpo In
segnante elaScolarelba di voler as
sistervi per onorare la memoria dol-
iriHustfe trapassato. ' 

I : : Il Retiorp TOLOMEI. 
W ^ s t o CoRa^rcNM» des i la n l -

Bev^lwi-a ai Ui^^amwv^. — Go
diamo di annunciare come vadano 
sempre .pUi-, a togliersi gli ostacoli 
perchè Padova sia sedo di questo 
Congresao. È noto come gli alleva
tori |Ii bostìamei riunitisi nello scor
so aflno in Belluno avessero delibe
ratogli tenere nel- con-tìhte le loro 
riuni,bni in Padova e come ad ordi-
Jiarle avessej-Q, chiamati il > Comizio. 
Agrario e la Società d' Incoraggia
mento. . * 

. - - • • . r ^ ' • -

delVoperetià ttl.;Offei\bah, Orfeo al-
f Inferno. : ^ =/ ^ v 
[ CfBl'dice, che sia ,nioU& spettacó-
•Iosa, ó piàcQVóte àncho per là mu^ 
sica: sporiarao quinci che, questo 
esperimento procuri aìl-ìmpresa mag
giori fortune degli altri due cha la 
hunno proceduto. '. 
\ C?riiiu*cr<«. --^ La musica de l ì^ 
lUeggimonto, fajj'toria aaonorà^MOggi 
in l?ia^:^a A t̂E^Ho Emaniie^.daile © 
allo 7 1|3 p- i pezKi soguontì? 
iL Marcia ^r^.^GmltiIi; ^ '̂  ,. ; / / , ' 
2. Diletto, rrrììon Carlos r- Vov.di. 
3. Mazurka — PetValì.: 
H- Pout^Pòuri .*M it/flWa— FiotoAv. 
^. TatKGr -^Tìii:'Saluto da lontano 

' -^ Farbalc. , ,, , 

^proposito della.rifor^ma elettorale ere-
ìdiamo''interessanib di pùbblicaftì la 
'sfìguonttì lettera indirizzata dal ba
rone Nicotora'ar signor Litigi Sutto 
;maQstro auporioro cómuuc l̂o a Mèijlo: 
} in Roma H maggio 
J ^ Posso assicurarla che il dóaldorfo 
da lei espresso, a nome di un^̂  classo 
di cittadmi tanto benemeriti o cosi 
poco ricompensati, qual è quella dei 
maestri oleniontari, fiarà tenuto pre
sente nelle riforme da apportarsi alla 
leggo elettorale. 

« Oradisca i semai della mia stima 
^ h NlCOTBTU » 

. Il «cntipc» di iKonen. — II' 
Noiivcllistc de lìoucn annuncia che^ 
Udirettore del gran teatro di Rouen,-
il signor GoutcIial(|o, fu arrestato 
ieri r altro, sotto la-grave accusa di! 
essere stato V autore del terribile 
incendio che distrusse quol teatro ei 
fece tanto vittime. ; ; 

' ^4*Mola \iì^% kn«*E'3i!M<S <1IÌ 
gSairanoV--- L'avvenire di questa^ 
istituzione ò assicurato. 

Si oltrepassò, di. lire 200 la somma 
richiesta. 

Registriamo le : seguenti obla-j 
zioni: . ' 

, ' . '. . L.2400 
. . , . . , . fr ICìOO, 
•i i. . : . » 1000 
, i. ,;,;. » lOOO! 

Conto Luigi Sormanni-Morotti.» 200 
Contessa Teresa Sornianni- : 

Moretti. . . f. .,_ . » 
Signora Luigia Costantini . , ^ 
Contossa ÌMorosini-Gatterburg» 

ULTIME NQTI 
e I K > _ 

• : > 

"^r" if^'r. y 
I l . Consiglio superiore doi la^vori 

; pubblici, nella sua aduntìiì^a straoir-
/dinaria di questa ;raattina (16) ha 
deciso dòfliìitivamente sulla queaiio-
ne del porto di Genova*, 
• 'Con Ì& voti, cóntro l e due as t̂eu-
sioni, ìlConsigliohf adottato il,prò< 
getto della commissiono governativa, 
modificato ' sedondO' le idee espresse 
dal duca di Galìiòra. { iFanfuU^) 

(. 

Ieri' sera, come ^abbiamo aniiutì-
ziato, si è riunita la OommisSlóhe 
Koale^er la rifonn,^ elettorale, fe 
dopo una lunga dìscussìonB, ha ac
colto il principio di abl)assar6 >1 censo 
elettorale' da 40 a 30 franchi-d'im
posta diretta. i[. . • • , ' • ••:'••.:.• 

T . ^ .1 

• Sappiamo che'fra difici o quindici 
giorni sarà, completato il già im-
ziato movimonto nel personale delle 
^otto-Prefetture, Consigli di Prefetr 
tura e Questure. : . 
! Quegtp.moviniehtq'cì^^ alcuni ^foi;-
nali asseriscono sia, dettato da spi
rito di vendette personali, non è de
terminato che dalle esigenze del ser
vizio. 

Anzi, possiamo! assicurare che-il 
ministro dell'intorno, si è così pòco 
lasciato doiiciirLare da jppivito 4 ven--
dottc personali, che non ha voluto n-
muoverè dal' loro pOsto gli stessi 
autori delle noto biografìe. 

[Idem) 
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Paidamento Italiano 
OAMKRA DKI OEPllTATt 

^ 

Il Comizio agrario accettava ben 
volen,tier,i 1 mcarìcò, ma poneva co
me condizione dell'avverarsi del Gon-

^gressp la contèràporanea ofTettuazio-
ne di una Esposizione di ammali bo
vini, la quale però non avrebbe po
tuto aver luogo so il Comizio Agra
rio iion .fosse stato sussidiato da 

•qualche altro corpo moralq. 
Orajsappiamo che^il R. Ministero d' 

Agricoltura. Industria e dohimercio 
pose a disposizione del Comizio un 
certo numerp di medaglie d'oro, di 
^ ' f " . ^ ° , / / ' i bronzo, che il Municì-
? 9nnn " '̂̂ "''̂  ^«^«^a^'.la somma di 
^ ^m), e che si nutrono fondate 
sperunzQ ,n un concorso pecuniario 
•della Deputiziono Provinciale, della 
•Caniera drCoipmercio e della Società 
a Incnraggiamonto, 

Il Comizio Agrario di Padova poi 
non SI stette inoperoso, ma, perchè 

.^l,.VOiE''0sso dogli allevatori di be-
^tiamo potere .riuscire della massi-, 
f ^ " . ' ' • t ^ ' ^ìliodevaaiComiziiflon-
a r̂atoUi del Veneto e ad^'aiiH-ìUu'stH' 
personaggi competenti in materia 
che proponessero quesiti da por.̂ i a 
•tìiscuBsione nelìu future riunioni A, 
quest'ora-alcuni degli interpàlati r i 
esposero al] appello; speriamo che al
trettanto SI faccia dagli altri e pre-
Sto,_ allora si riunint la Commissione 
•onimatrice per stabilire il definitivo 

• .programma per il Congresso. 
IlJUni'rtBBC d ! S a » n B » l a t » 

diretto per Verona venne a vlsitar-
«1,̂  e ci pfegó* di-ringraziare 11 l̂ub 
blico e tutte quello persone che gli 

f i giostrarono gentili quand'egli fu 
-qui a Padova. . , 

Nello stesso tempo ci pregava di 
pubblicare come 'sia rimasto soddi-
sfatissìmo dèi metodo del bravo mae
stro Cesarano-e dei di lui allievi 

!. Fra giorni darà toriieo a Verona 
(love è stato invitato, e dove si re
cherà pure il maestro sig. Cegarano 
!per replicare il famoso assalto alla 
spada con il barone. 

Il sig. Turillo viene da Rovigo, 
• W ' tìlibe aoQògUQUUO entusiastio^e 
nello splendido, torneo dato in tea-
itro e nel quale; come il solito, ri-
.mase invitto. 

Giovanelll . 
Mfircqllo K „ . 
Fambri, . ,,. 
Papadopolii.., 

.1 
» 

9 

200 
200, 
200' 
200 
200 
200 
200' 
200; 
200': 
200 

Conte Luigi Miohìel^. 
('Onte Alvisa da Schio . • 
Conte Almerico da Schio 
M. Màscoud' effendi ;. ; "• 
Conte Leonardo L^bia . 
Comm. Antonio' de,:,Realì 
Sig. Giuseppe d'Està. . 

I nostri più sinceri complimenti ai 
enementi promotori e ai generosi 

oiToronti ì quali hanno data una nuo-
•,va e splendida prova dell'amore che 
essi portano pei loro paese. 

E ciò che più ci rallegra sincera-
meijtó è il vedere in quesfopora di 
,verà utilità pubblica, di vero intel 
letto d'amore, accoppiati nomi che 
ci auguriamo veder sempra uniti pella 
f roflporità materiale 'e morale'; delia '̂ 
nostra A''enei;ia. ''• '' 

Wn^ìQ DELLO STATO ClUlLlO 
Bòlit-luno'del IQ 

NAScTrii: 
Maschi n. 4 ~ ('"'emmihtì'd. i 

mm 
ìlicheìon Antonio fu tìiovnnni (.1 aniii 4(1, 

f-cchiiio, celibe. 
Oavirzzana Teodi'liiKÌ;i di Giov. nettisi;, 

di megi ì). :-• 
I'̂ ln̂ ou Domenico di Guoriho, d'ànnl^S 

e mesi 5. 
Pasini Elvira,di Elia d'anni 4, 
Tosalo Giovuiimi,fu Domenico d'anni GÈI. 

cisalin^M, nubile. 
• r 

DcZOiUd Gi.ìpariniAmia itiario, (u Pietro, 
• ,,(l';inni ;ìi), viUica, coniufrolii. 
t i iu i di P:i lovii. 
BeribÌGchi Domenico lu Francpsca di 

anni 21 e mesi 4, soldato nnl i. ragg, 
faiiUìHa, celibe î i Celoiia (Siena). ,̂  , 

a. OSSBRVATORIO ASTRONOMiGO 

i9 maggio 
A mezzodì vero di Pâ ivw;. 

rctfìtioined.diPiKlovaoreU m.R6 ^156 
reî ìTpnuìed.̂ hHuma ore 11 m.hS^i. 427 

Ofiscrvazioyfi meU'ovali^ijichn 
'ìM\'^\}iiQ all'altezza di m. i7 dal suolo e di 

•vj, ;ÌO,7 ilat livfìUe iQv>'ìio del mnY^\ 

Presidenza BIANCHERI 

Seduta del 17 maggio 1876 
Vengono dichiarati vacantià Col

legi dì Coriglìano, SanV ArcangelOi!:̂  
Mercato, San Severino, Cassino, Mon-
doVi,'Gavirate, Spoleto e, Sera per 
la nomina a senatóri dei deputati 
Sprovieri: RàSponi; Farina, Palascìa-
no, Garelli, Ferrari, Marignoli e Pol-
sinelli. 

Si riprende la discussione del bi
lancio dell' istruzione che versa an
cora intorno alla questione dei re
golamenti universitarii. 

Umana sastiene_.r opportunità e., 
TutìUtà di ^ìtestCregolameriti, segna
tamente nella parte riguardante la 
faèolià^inedico-o)tiru,Vgtca'e' la rifor
ma.del sistema degli esamìf ^ i • 

'Pierantoni analizza le singolo dì-
sji^izìoni di tftU-regolamenti e le 
innovazioni. .per' -assi- introdotte 
nejrordinauìento degli studi.uii.iver-
sitarì,' dimostrando come secondo W 
suo giudizio contraddicano'alle pre-, 
scrizioni dello,,leggi ed offendano i 
p|ncipi i^el la libertà. -•- " 

Cairoli considerandoli pur esso dar 
lato costituzionale, non può a meno, 
di, condannarli, ne lamenta inoltre 
gli effetti perniciosi, specialmente per 
1' università di Pavia, che gli duole 
dover dire essere sempre stata l'u
niversità più colpita dai regolamenti 
ministeriali.,/ ^ f , 

• Tofim^^em rìtioufi parimenti ch0 
sia chiara la violazione della leggo 
commossa con quei regolamenti e 
debbasi orpai con votĝ  esplicito di
chiarare'cHo nessun ministro paù.crin 
decreti o regolamenti farsi superiore' 
alla legge. '̂ '̂  ^ :"• 

Bonghi si riscrya di'rispondere 
domani, intanto dice essere ponvinto 
di non avere viola?,a alcuna leggo, 
ma soltanto aver offeso aloùnì inte,-
ressi 0 vanità di municipi e comodi 
di persone. • : 

{Àfjcnzia Slffam) 

1 id frani-.!!!'21.71 

-•:;«;.':?.-., 17 — HHud. it. 78 0!) 78 05 
I 20 fi-f-nchi 21.74 
Siiri, ~ Ciintraiu^zioni nii-:no ani 

rinite, prezzi troppo s;iiiui, 
Griwi, — |)j gnizia del b. 1 tempo 

il m-iu luceiuieriio diM prezzi si 
s.ìiB/i«, Iti."" Siìfe. Afl.iri Oornniu. 

Sarannoa t»3ìuopo formati ^ àm 
battaglionî aiitoiioiQL.di quattro com
pagnie ciascune,, con d6tìbni\naÌ£i&no 
di 1° a rfi S -̂rfeattagiione wlontarii 
G cori seder i l ' |o 'a Vares<1l'?^ a 
l e s u , ^ . ; i F n ' •••-• ^A'^^ì""- ' . ' • • H ' / M ' . M 

; I l U battaglione dipenderà amtni* 
histràtiyameute dal Distretto di^ Co
mo;^!! 5^ dà'qttóllò di AncduaJ '̂  

X,volontari d; Un annp, apparto* 
nenti aU''Sî tigU&ria^ dkéàtttt'&S^a'^^ 
al (Jeniq saranno invece rispettiva-
nìfìnte^'tiimiiii, durante ìì periodo di 
tempo, presso u 4"̂  reggimento d ar-
tigUOTia^à^t>VeS8d'ilS* tltìV Gétii'*̂ ^ 
jigg^egatì ad una,batteria o compa
gnia alla sede del reggimento. 

Fra il'SS aettombro ed il 5 òtto-
i • 

hre avranno ' ìubgb^'prèsso' i • batta
glioni voloiitaiilv prèssa il ,4^'reggi
mento artìgUBPia 0 presso, il..2^>iGe-
ìlio, gli esami sédoodo le nomo sta
tuite. . ' .,\.'^ .-:. , >.| ,,, .,,. 
I Terminati gli esami saranno di-
feciottt i battaglioni volontarii e le 
riunioni fattosi presso Ìl 40 artiglie' 
ria ed il 2" Genio. I drappelli dì 
volontari partiranno per lo rispet* 

,tìvo destinazioni appena terminati 
ĝU esami. ;̂ * 

v 'KèlV epoca éópTaiudicatft^ avranno 
luogo ^per i volontarii di tutte le 
armi che terminano il loro anno di 
arruolamento nelV ottobre prossimo, 
gli esami per ottenere ,,i.vcertìficatì 
di s'ufflcienttf'istriizioilé'óà'idoneità 

.à'tergente. • i:: 
' :Tn'ogni caso il licenziamento del 
-voloutlirii d' uu anno, arruolatisi 
;n6ll'ottobr'e 1875', dovrà effettuarsi 
non plh tardi del 15 ottobre. ' ' ^ 

""'•- Saranno però Htenutl,sotto U armi 
presso i Distretti, Corpi, o riparti 

, ^ . ^ - , - j 

ralg, quelli .che avranno ottenuta la 
idoneità a sergente, mantenendo Tan-
VAatìHS di grsidò corrispondènte alia 
data di loro nomina a siffatto grado 
•nel^flir^tioìe 'cotpo nel huàlo a-
:vranno servito. 
i Tutti i ^yolontaril^dfc Uft anno che 
fìVQ^o conseguita T idoneità a ser
bante désiderasgèro prosoguìfci ih ser
vizio col transitare nei riparti d̂ ìstrUf-
ROQtì nella ^propria arma, vi..potratt> 
no esaere ammessi col grado dì î a-
porale e nel secondo anno di corso 
pili/cìift assumano,' con dìcliìàrazione 
in Iscritto, ta ferma permanente; la 
anale decoj^roH (Julia data del loro 
arruolamonto come volontarii di un 
• ^ 

anno. . • 
Ivolontarii di ufì anno cUe lutcn-

dessètb còiìcùrreró agli esànii d'ido
neità.ad: unciale 'di complenaento, 
dovranno prima di essere licenziati, 
farne' domaiuW alcoman^dante dolri-
kpettivò'Distretto/irttìitì^^^^^ presso 
quale sede di divisione territoriale 

^intendessero presentarsi per soste-
ufìro sifTattì esami. 

\ 

Il pipsflcaio da guerra qm. anco* 
^rato V Jkoc/i tiene armato é parte 
! immediatamente come nave di sta* 
1 

jzioDiB, aUa bopcbfì della Narent^. 

Tina lettera da Parigi doli* Echtt 
dice^ ^ Se ti prìncipe Napoleono 
guingetà in tempo ali* assemblea egli 
terrà im grande discorso in favoro 
deU amuia^ia.., , , : . • ^ 

f -

.}^. 

\ ESTRATTO^ DAI GIORNALI E M • 

l (Agenzia Stefani) ' 

^ VBiiSAILLES, 17. —Allàgfimera 
continiia'la discussione suÙ*àmrifstia, 
j COSTANTINOPOLI, 1.7.--Djev^ 
dets pascià è etato nominato mini-
stro' aèll- istrlizlbue* Yely pascià go
vernatóre di Brusca, Ali pascià resta 
govqr^^tore della Erzegovina. 

BERLIKO^ ;Ì3w— La Corrispon
denza provinciale àlee cbe l*abb(?c-
caraóntp. dei miiiistpi a Bpriìr^o j\ìpdo 
all^ pacG^d Europa nuove garanzie*. 
" La questione d'óHente non diav* 

turbare la pacs generale, 
STRASBURGO, 17. — Credesi che^ 

l'Imperatore verr^ questa estate ìa 
Alaa/ia. . 

-; 

%' 
oL. 

j ' 

t^B;!^h^• l^Jy,^ ^^uLTJttajtf ^^^ì^j^-^ j ^ ^ - ^ - j m ^ ^ 

1. Ŝa a i c i e i r ^ ^ l o 
Elia SEB4 

VOLONTARI 01 UN mm 
h v * ^ 

9 9 Baia££,tc:i» e^L*^ 

- > • - • J b 

Hr^rom.U-'—mill. \ 
Terniomet: cenui^r. 
Tenti-dei v'it(i acq,, 
llniidìU réiativil. 
Dn\tìfor.delvuato 
Suuo dtii citjJo . 

r " '.< I> J TI r r 

i Óra 
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Uà 

VE1H,9 757 S 7^8 1 
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sur. 
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TMI mezzodì del 17̂  a! mFzxedi ila! 18 
Tomperatun mas3im:i = •f-18'"6 
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Il Giornale Militare Ufficiale di 
questa settimana juibblica le seguenti 
disposizioni riguardanti i volontari 
di un anno : 

Anche in quest'anno, dal 1 lu-
glìo a tutto il 5 ottobre, i .volon
tari d'un annojappartenentt alla fan
teria ed attualmente jin servigio 
presso i Distretti, saranno riuniti in 
battaglioni pel completamento della 
loro istruzione militare. 

liei quali furono incorporati per-far 
Tanno di,^.,vploutarÌato, tutti quei 
volontari! che por malattìa noti aV'ós-
serp, potuto subire gli esami nel tem* 
pò stabilito; ma dovraOdo essere 
sottoposti agli esami nel più breve 
tempo possibile,***^alvo ' che per l a 
durata della sol^erta malattia non si 
dovesse loro applicare il disposto 
deirart. 85 del Regolamento pei vo-
ìontarl d" un anno. . 

I volpntarìi arruolati Sotto,le con-
^^ iz^ i ie l la l^g^^7 j^iugnq 18^5 
che non fossero.dichi.arati sufFicieix-
temente islrUiti, dovranno essere 
trattenuti sotto le,armi presso' ìr i-
spettiv i Distretti,, Corpi o riparati, 
ancora per 3 mesi, in capo ai quali 
verranno nuovamente sottoposti alj-

^l''esame; Non "lliprando neanche 

t e r i ò r m m u e u ^ ^ ^ 
jada_provsi,.-sfttannO' 
) Trattenuti per altri 3 

mesK nuovamente e3amin;^ti', e^quin-
di congedati, (Qualunque sia l'esito 
degli esami. II. Iic,e|i2iamento sarà 
fatto.in guisa che.il-servizio totale 
.prestato non superi a^-ogni^modo i 
' diciotto mesi. ;"-' 

I volontarii arruolati soCto le condi
zioni della legge 19 luglio 1871 che;* 
noli fossero dichiarati sufficientemente"^ 
istruiti potranno ripetere l'esame do
po, aver prastato altri tre mesi di 
servizio, Uguale facoltà ò fatta a tutti" 
irìdistintamerttó quei Volontarii » ì( 
quali, aveiVdo superato la prova di 
sufficiente. ÌJ^truzione/inUitare , ma' 
uoii quella per .l'idoneità al. grado, 
di sergente, intendessero ripetere 
qnest' ultima prova per poter poi 
concorrere a^li esami d'jdoneità a 

sottotenente di complementOt. 
I vnlontarii arruolati sotto le con-

disioni della legge 19 luglio 1871 
trattenuti in servizio a senso dei pre-
cedenti numeri saranno tenuti a ver
sare airamministrazione del Distretto 
0 corpo presso cui prestano servizio 
la somma L. 44,17 se appartenenti 
alla fanteria^ all'artiglierìa od al Ge
rii oj'e di Jire 68,34 se appartenenti 
all^ cavalleria, per ogni mese pas
sato sotto le armi oltre Tanno sta
bilito di volontariato. 

L 
L 

'' I volontari! di un anno non ob
bligati ,ftn9om per fatto di leva al 
servizio militare, che braniassero con-
tinuarlo assumendo la ferma ordina-
ria potranno esservi ammessi con 
facoltà di scegliere essi stessi il cor-
pò nel quale servire, purchéì tale 
corpo appiirtenga all'arma nella quale 
lecere Tanno di volontariato» ed essi 
presentino le richieste condizioni fl-
siche. 

•t 

Otteranno per continuare ptìr tal 
modo il servizio col grado dìtcapo-

La -Corrispondenza pokiica di 
Vienna avea avutd' notizia che i 
turchi avevano^ fat|o i uii; massacra 
api cristiani di Pricdpr.lLa,'f'*iy6'Me 
Freie Presso ohei' come è noto h^ 
una grande simpatia per ì turchi, è 
bbhìfeta cHe un'altra corrisponden
za, della Corrispondenza politica ah-
bja Bjmentito quella notizia. Però a 
noi la smentita non sembra cpsi im
portante quanto sembra al giornale 
viennese. La Corrispondenza \poU-
iipa di Vienna aveva infatti rìferitp 
«ohe alcuni abitanti di quella città 
erano, fuggiti nel corso dell'autuni^O 
6 de"ir inverno, ma che il grosso della 
jiopoìtìziohe era rimasto tranquillo, 
finché lunedì, 8 corrente, ì Turchi 

.senza qu£^§,ia î pròvqcaziouB piom
barono SippVa. | i .esàa, 'ed: hanno 
massacrati, senza miserioordia, uo-
mini,',dònne e fanciulli. Non ò àn* 

fCora fissato il numero delle vittime 
,di questo fanatismo-:^ Ora una cor-
: rispondenza successiva da Costai-

^nica del 13 coirento non fa che 
raccontare ,la cosa in questo modo : 
«L'8 corrente a Priodor ci fu un 

;conflitto sanguinoso fra ]a"pòpòla-
Izìone maomettana e tì'rìstlana'di colà. 
;La città ;,conta circa 500 abitanti, 
la maggior parte maomettani. Questi 
con crescente rancore osservavano 
l'attività con cui,̂  quella popolazione 
cristiana appoggiava gl'insorti con 
soccorsi materiali ed informazioni. 
Ultimamente però la gioventù cri
stiana palesò l'intenzione di abban
donare la città e congiunger^i agii 
insorti. Questo diede il segnale allo 
scoppio di vie di fatto, c)ie fecero 
purtroppo 100 vittime fra i cristiani, 
corapriiso TarcÌprGt0,'».Ciò non sòm-
;bra,togU0p gran peso al fatto, per
chè.la qua^lità delle circostanze ed 
,il numero delle vittime provano ab
bastanza. Poco monta che alla pri
ma notizia del fatto Salini pascià si 
affrettasse verso colà a marcia for-

ìzataper por termine .al sanguinoso 
conflitto, ma egli giunse sul luogo la 
sera quando la disgrazia (era acca
duta, e non restava altro da fare. 

Selim lasciò a Priedor qualche 
centinaio di uomini per proteggei^e\ 
i cristiani. 

NOTIZEE LI BORSA 
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Firenze 17 
^ = -

Rendila itt̂ liana 
;Oro j 
Lonuro tre mesi; \ 
"̂ rancia 
Prestito Nazìohftlé' 
Obbl. regia tabaci;lii 
Banciî pi'ZioQala : 
'Azioni meridionali 
Obbl. n'eridipuaii 
Banca Toscana 
Cre-lìlo mobiliare 
Banca generale — *. i 
Banca italo german. 
Rondila god. dai 1 gennaio ' 78 07 

I ; Parigi ,: | Ì8 " 
rreUìlo irancese EìoiO! 10r> 22 105 40 
Uendila,|rauce3e aoiO; 07 77 tl7 85 

. n itrtìtam Soio' 71 fiOl 11 95 
, Banoa di Ifrancìa, . S'ÒOS -- aSQQ 
i VALORI DIV^^SU 
Ferrovie lomb. ven. 

,0bbl>^F6rr. V E. 180(3 
i Ferrovie Romar^'^r • 
"Obbligai. • » r* -
iObb îgaz. lomba,r'Je 
Aziriìii Regia Tid>acchi 
Cambio :lsu Lpudra 
Cambio'sull'ltfilisi' 
;<;onsolida î„\ngieai . 
|ilancaiFranco;Ual!im^ 

•;'^/ Vienna ' 
Aùstrioche ferriitó. 
fianca Naziomilè 
Kapolronj d'oro : , : 
Oiunbi:) su Parigi 
Cambio an Londra 
iitìiidiia austrìaci ar̂ ,', 

„ in ĉ 'M'. 
Mobiliare 
Lombardo 

Londra 
Consolidato mgÌQ33 
Heudila it;;iliana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
[egiziano . 
Spagnuolo 
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DI 

Tedesco e Francese 
' d a l pror. §Sgì:s'̂ ir'̂  
Via Rialto, casa Cavallini 

N. 1777 ìa rALOVA 429. 2 

A J 

^-f*-^ 

A J 

Parigi, 15, sera. 
Nei ritrovi diplomatici corre voce 

cli€j il duca Decazes avrebbe rice-
L 

vuto oggi informazioni di tutte le 
decisioni prese alla conferenza di 

• ^ I 

Berlino. In pari tempo sarebbe giunto 
alla Francia V invito dì assistere ad 
una conferenza delle Potenze che 
hanno assistito al trattato di Parigi. 
Il duca Decazes vi ha aderito. Sede 
della conferenza sarebbe la città 
di Vienna o quella di Pietroburgo^ 
poiché quattro pptenzo si mostrarono 
contrarie alla scelta di Berlino-

Corre voce che Rivers-Wilson a-
vrebbe rifiutato la direzione offer
tagli delle finanze dell' Egitto, e 
qualsiasi altra missione ed avrebbe 
intenzione di abbandonare quel paese. 

Ktit non sapremo suiTìcìontemenifì \t^ 
comaqdare al nostra pnbljlico l'û o deU'.: 
Pìllole Bronchio,li Sedativa. 

d e l P r o f fc*fliJ:^^a34;A 
di Pavia., S, 

Le quali olli-y la virti\ di calmava e gua
rire le tossi, sono Icggormi^nttì doprimpnl;!^ -
promuovono e facilUano respfìllotmione,li
berando il petto senza l'uso dei salassi àM^ 
quegli incomodi cho non peraiico toccuronc 
lo stadio irìflammidoi-io. — Alta- scaioU 
L. i.aW', franco L. 1.70. posta, 

iRucoHieliil |iCB' l a to^siso. Dì mi-
norazionc e perciò utiiistimi neltu periodi;, 
ed infreddaUive, conw [VM-Q. m Ûe ieggitìir*' 
irritazioni della gola e tioi bronulii pono i 
Zucclierini per tosse del Professore Plgnaccai 
di Pavia che, di latiile difjestipua e di prouffi-
alfotto, riescono piacevoli al palato,—t.Si le 
Pillolo che i Zucchfìj'ini sono usitali.ssi>iii, 
dai canl;\nU e predicatori per vÌcUunnar<a In 
voce e togliere la raucpdinf\ •— Prezzo U 
scalcia colla istruzione dettagliata L. t^3t& 
franchi Lire l.flO, «per posta, 

V e r a Cd ffafi^Lllìy»a4^ at^la i i l lMir-
n l c a delia Farmacia <ì!al(ieaieifif Miiianit 
Venntì approvala ed usata dai cainp'uuilo p^ 
comin. doti. RIBKUl di Torino. SradJ^K 
qualsiasi CALLO, guarisce i v«cc!ii induri* 
menti ai piodi; specidco per in atfeiî ^ r̂i 
reumatiche e gottoatì, sudore fetore ai piedi-
non che pei dolori alle rem. Vedi Aséiuti 
MÉincALE dì Parigi, 9 marzo \H1{\ 

Costa L. i , e la fiinnacia r.\LLEANI I*a 
spedisce franco a domicilio contrrj rimep.»:© 
di vaglia postale,di L. 3,30, 
L 1 T 

S P E T T A C O L I 
TfiATao CONCORDI, -—• Rappreson.-

tazione dell'operetta: Orfeo alC ìn^ 
ferno. — Ore 8 1|2, 
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DEPUTAZIOKK TROVINCIALE 
DI PADOVA 

AiwUo d'Asia 
Dovondó8i provvedere al rinppnlto 

deila fonnUira degli fìffctli e drl servi-
.*io di caseriEiagino per T ociiuartiera* 

locale dì residrmza degli Uffici Provin
ciali nel giorno 2Q corn mese alle 
ore 11 ant-

2-Xa fornitura ed i! servizio del citser-
maggio dovrà effettiKirsi a t-nore del 
Capitolato normale approvato con De
creto 18 Maggio. 18éf del Ministero 
dell'Inlernp^ e relativi articoli addi-
tìonalì approvali dalla Deputazione 
Provinciale oslensìbilr nelle ore d'Uf
ficio presso la,Segretaria della mede-
fiimft. 

3. L'appalto si farà per mi novennio 
decorribile dal 1 Luglo 1876, 

4U U dato fiscale per 1 >Vsta è fissato in 
centes mi 18 SjtO per ogni effettiva 
presenza giornaliera di Carabiniere 
tanto a piedi che a cavallo* celibe od 
jimmogbato. —' Riguardo gĵ  Carabi-

à -i ^ f -

Hlfiri di passaggio o di rinforzo è^i-
fìpoBto ftal Capitolato, 

a. L'Asta seguirà ad ofierto eegrele ttt 
ribasso sul dato llscale suddetto colle 
ttcrme del Bogolamento approvato eoft 
H. Decreto 4 Settembre 1870 N-S8BJ 
sulla Contabilità gener '̂ilo dello Stato, 
— Le Schedo dovranno essere pro
dotte ' in caria da bollo da Lirs una. 
ed in piego fiug^ollato alla Presidenza 
'dell'Asia, accompagnata dal deportilo 
di Uro 2,000 a garanzia dell' of^rta. 
e di Lire 800 ai riguardi delle spese 
delPAsta e del ContratU. 

G. Seguita l'aggiudicazione provvìfloria, 
il lermine utile pel miglioramento 
deirofierta. che non dovrà essere hi-
feriore al ventesimo del prezzo dal
l'aggiudicazione stessa, resta flessalo 

^ fino allo ere 11 del gìonio 8 Giu
gno p. V. 

7* Ogni offerente dovrà comprovare la 

f ropria idoneità al servizio di che 
ratfasì, ed eleggere 11 proprio domi

cilio in Padova. 
8, Dopo la definitiva aggiudicazione, ed 

all'atto della stipukxione del relativo 
Contratto, il Deliberatario dovrà pre
stare una cauzione di lire 8,000 in 
Cartelle dello Stato 5 p. 0[o al listino 
delia Borsa, 

9- 11 pagamanlo dolio (ornìwre seguirà 
in rate trimestrali postecipalo dietro 
produzione delle rcUlive contabilità 
cho ammonteranno in media a circft 
Hre 10,000 annue, - ^ • 

E~. 

l<d, L*Appa latore esumerà la manti^ 
tonsioao ordinarla dn iecsili compo* 
nentt /e cas- rme. comprese le elufe» 
in quanto quest'onere non fosse slato 
assunto dai proprietari con ijatto con* 
venulo nei contratti di locazione colla 
Provincia. 

11. L^Appallalore attuale sarà tenuto di 
cedere- ed il snbcntrante dì ricevere, 
non più tardi del 30 Giugno 1876, e 

^ Verso pronto pagamento, ìutU gli ef
fetti dì casormagiiio e moìiilìa che si 
trovano nelle attuali Caserme della 
Proviricie, e |negli uffici dei signori-
Comandanti, in base a regolare in» 
ventario ed al prezzo di ctuna da de-
terminarsi da tre periti scelti uno 
dalla Provincia, uno dall'appaltatore 
cessante, ed il terzo dal nuovo, il cui 
complessivo importo viene dichiarato 
dulia cessante impresa in LiÔ OOO circa 

H, Il deliberatario ^̂ urà obbligalo di 
effettuare il cambio graduale di una 
terza parte circa degli effetti di ca
sermaggio che non sono di prescri
zione, e ciò entro due anni dal con
tratto, ed a Seconda del bisogno, die
tro richiesta del sig. Comandante della 
R, Arma di questa Provincia, 
Padova, li 44 Mi»ggio 1870, 

p. 11 Prefetto Preside 
G. TI BALDI 

Il Deputato Provinciale 

U Segretario Proviscialo 
. aSordelW 

. t 

Inserzioni a pagamento 

= ^ C I E T A VENETA 
porlnaprese e Costru/aonì Pubbliclie 

Provincia di Padova 
La suddetta Società notifica por ogni 

, consegupnleeOctto diLe^j^caisigg. Pro-
prietarii^ usni'niUuarii, tìntiteuti, condut
tori ed ogni altro che ne possa avere 
interesse, -che il R. Prefetto di questa 
Provincia a termini della Legge per le 
espropriazioni 25 Giugno 180r; N. a:jL>0 
ha deoretelo in data Ì2 maggio 1876 
N. 3i-i*IO Div. L la immediata occupa-
zione deiftìndi, occorrenti per la coslru' 
donc della Ferrovia Vicenza Treviso e 
Padova-Iiatìsano nel Comune Gcasuario 
ed Amministrativo di Cittadella, 

IL Gibelliito Anna di Francesco porzione 
del n. 2Ì7t)-

2. Morello Maria Luigia di t*uigE mari-
lata Crivellaro porzione del N- ̂ ^̂ 073 (a). 

3. Rovigo Angelo q, Gaetano porzione 
del K. 2673 (e). 

il Rovigo Luigia, Vito, Modesto, Ama
lia, Isidoro 0 Oaetauo porzione dot 

,N. Stì7X ' 
5. Glbeilato Francesco q, Gaetano por-

lione del BL 2673 fai. 
6i Prebenda parrocchiale di Cittadella; 

Soduta 4al parroco Nilo Bartolomeo 
i Gluwppe porzione del N. 2676-

7, Gobbo Matteo, Angelo, Prosdocimo, 
. Luigia porzione del N. 9S7S, 

8. Gelain Matco g. Pietro e. Sgarbozza 
. Domenica porzione del N, 2380 (L). 

0. Sgarbozza'Domenica maritata Gelala 
porzione del N, 2S80, • 

io! Parolin Hortolo Antonio q. Antonio 
e Sgarbozza Domenica q, Antonio ma
ritata Gelain porzione del N. 2579, 

11, LivieroEliaabelta ri* Carlo maritala 
Drotto porzione del N, 1717, 

Ì% Liviero Paolo maggiore, Cipriano, 
Veronica, Margherita, FioHna, Fede
rico, Giovanni, Giuseppe, Carlotta, Er
nesto, Carlo, Francesco fratelli e so
relle minori porzione del N, 557rj. 

13, Sartore Paolo a, Giovanni porzione 
del ti. aS70. 

I L Cecchini Silvio q. Giovanni proprie
tario e Venzo Valentina ci. Antonio 
usufruttuaria porzione del N. 2560i 

18, Comin Luigi q. Giacomo livellario 
e Bianchini Àdriaida maritata Dona 
porzione del N. 171t) (d). 

16. Comin Giovanni q. Giacomo livella-
rio come il precedente; porzione del 
N, 1710 (o). 

17, Comin Giovanni q- Giacomo livel
lario a Cittadella Vigodarzero conto 
Giorgio, Alessandro ea Antonio fratelli 
q, Andrea porzione del N, 2riG2, 

j8 . Comin Sante q. Gioachino livellarlo 

n 

a Bianchini Adelaide In Dona por^ 
fcione al N-1716 (bV -

10. Com(n Atìdrea q><Ì(oachÌno Uvelln-
. rloarsianciiìni AttelaidemanlalaUooh '. 
r porzione del N. 1716 (a), j 

-SO. Mloló Mnraherìta dì Marco marilalu 
. Fabris llveliaria a Cittadella Vigoitar- . 

zePe conte Giorgio, Alessandro ed An ^ 
Ionio fratelli q. Andrea porzione del 

. ^N. 2f50S. • '? 
Sii. Lago Gìov. Maria q. Francesco por-

zione del N 2Si3tì. \ . " . 
22. Ospitalo Civile di CSUàdelIa porzióne 

del k 2SS8. . 
Ferrovia Cittadella-Bassano 

• 1. Ospitale Civile di Cittadella porzÌon& 
del N, 2521 

2. Favaro Giuseppe, Valentino, T*uigì, 
fratelli q, Pietro porzione delN,2^i2l. 

3. Ff£bfi» Gioachino q. Simeone porzione 
dei N.1217, 468. 
I quali fondi vennero deltagllalamiinto 

indicati neli' Elenco delle Ditte e del 
beni da espropriarsi e nel relativo Pian» 
parcellario pubblicati nell'ufilcio Muni-
cipito di Cittadella a termini dì legge. 

Padova, il 14 Maggio 1876. 
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Ì38 
L'Ing- Espropriatore 
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Riacquistai dopo aver vinto neirultima Eslraziono 

UN TERNO 
col quale potei deliberarmi da tanto angoscio e aggravato circostanM, 

Ne so grado a tal fortuna solo al metodo d'un BsiSi-BaKlone de l 
glnofl^» ilaì pr<»feHsoi*e matem»ti<>«» flljs;. Rocloiro d e 
OrlStté SBB « l e r l i no , WIllieBnistrnì^i^e f̂ , 18S, e jai trovo 
in obbligo di doverlo, insieme alla mia Famiglia, i miei cordiali e più 
distinti rìngra/iamenti. 

Livorno 365 \ Carlo P. Nigri 

ri^a jj;;;;j£-;:=iBar iirra.'» :;; r >. Titt:aa L "J n H B ^ T ^ - r i - H 
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Presso le librerie DRUCKEK 
& TEUESCm ed ANGELO 
DRAGHI trovasi vendibile la 
P R E L E Z I O N E 

I-H proprietà meravigliose deUa Codeina rf 
éài B a l s a m o T Ù I Q che formano la base del 
Mroppo e dcLU P a s t a D ' Zed, sono di OUD* 
tMt una vera calma bronc/itCij irrilazionì, cof« 
S^tìoi*ì , C4((irri, m^ sto. h, i &0. 

'Deposito iu MII .ANO: A.Manzoni e C, Via 
della Salo, 10, Vendita in l'adova nelle far
macie Cornelio, Vianeri e Mauro e Ro-
l«rU. a(»'9t 

miA FILOSOFIA POSIIlìi 
del prof. GUEKZOKI 

letta uell" Au'a Magna dell' Uoiverait* 
a 22 gennaio WIQ 

Prezzo Lire Una. 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
NEL TRENTINO 

L'azione ricostiloenle e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua di un'etTìr.aeia 
.-.:-,i:„.. ____ I -„^ ,. _ _ . . . , - *' ustione di cui è fornila, ct6 che 

che conliene il ges&o, l/acqua di 
meravigliosa per la potenza di psimilaxione e digestione di cui è fornifa, ct6 che 
non possono vantare olire, e spetìalmente Recoaro, che conliene il gesso, l/acqua di 
K^̂ eiô  ricca come è dei carhonali di ferro e ,«oda e di gaz carbonico, eccita 1' ap
petito, rinforza Io stomaco, ed ha il vantaggio di essere griulìta al gusto ed inalte-
rftblle. 

La cnra prolungata d'acqua di P o j o 6 timedìo Sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandnlarì, emorroidali, ufe-
rine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d'ogni citlii, 

AVVERTENZA, in alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
.un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esi-
s(e). Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi AitUca F o u t o P«Jo — BoreKicttl , 
coma il timbro qui contro^ 

i Deposito principale in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMEOOTTO, 
Via Falcone, 1200 A. 4 

^rtflfKb >^;#mTirii.Ha7ari^-TiM~ r'̂ &>n;j;̂ mrTF^ '̂"f-

' , - V t "4*. ri x i - ^ - r ^ n • • • • - > 

XXI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

Id. 

Id. 
Id. 

BiAOGi dòtt. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . . ; . . . . . . L. 5 

COLLETTI, prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, 10 12* . . . . . . . . ,, . > — 
— Delle, aeque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . > — 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenìca, - Padova > — 
-^ Dei prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici , -- > —̂ 

Q-iACOMiHi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Magna, Voi. 10 . . . . . . . . . > 30.— 

MuoNA prof. G." B, — Clinica medica del prof. Or. An- . 
drea Giacomini , . , . . » —.50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.—' 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8'. . > 2.— 

ZBHTEMATEU F . — Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
caxv. - Padova > 2.— 

di G R I M A O L T e C», PARMACJSTZ a P A R I G I 
Tutu l rimcdil propoaU Bln'ora contro VASMA. non sono stati che palliaUvl.— Recenti 
osDertmenti faUl m Germania, replicati In Francia ed in Inghiltorra, hanno provalo 
cbe 11 CANAPE INDIANO dei lìensjaia possiede le più rimarchevole proprietà per 

• - • - ' - t amala t " - - ' - ' - -' ' " - - — -
'reddori, 

Farmacisti'di Parigi offrono dei SigarelU preparati con lo 
Estratto del Caiutps iodiano, 
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cipaU 
Deposito in Padova Farmacia CORNELIO uìì'Angelo; e liòìlo prìn-
i'Farmacie d'Italia. - G. AliotU, agente generalo ìu Napoli. 828-17 

ĥTim-BiT JiflTr-.fl"ìrìira j^.jaaj?- ̂  '-pr^V' 
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DI 

PR 
compilalo a cura degli, avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
ptofessori pareggiati pclla R, Upiversitìi di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI ; 
pronunciate dalla Magistratura del Regno nel decennio dal 1865 al 1875 

Padova 1876, — Tipografia Sacchetto 
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LA NUOVA PUBBLEGAZIONE 

CO 

^ 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
C- m C80 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TATOLE . , 

Lire cr-ucfcttaro . Padova,in 12 - cg; TI « a t t i c o Lire 

K^adwi^ - F . ^.^CCBSKiì'ffTO - ru^a^èva 
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VUBBrJCATE 

PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
IH P A D O V A 

^ 

» 

P r a t i 

EELLAVITI! prof. L. — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L 

DK LKVA prof. G. — Degli uffici e degli iateudimeuti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , , . ., . < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costitusiionale. - Padova, 1867 . . . » < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 • ' • » • * 

MBSSEDAOLIA prof. A. — Della scienza nel! età nostra 
fl«i- Dei caratteri e deirefficacia dell'odierna col
tura scientifica. - Padova, 1874 . . • .• ,• < 

.60 
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Padova, 1876. Prexo. tip. Sacchetto. 

U n vol̂ . In 12* di pag, 660 . - Lire 
=5. 

-POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
ob fa segiiit̂ j al le^tJ^&^o i3 i mA.n^-%Ji^ssiO 

ISUmi FAGGANONI 
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